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P TE W]ggAg
In conseguenza dello scioglimento della Camera dei deputati, i

libretti di libera circolazione sulle strade ferrate e sui piroscafi
postali, di cui isignori ex-deputati trovansi tuttora provvisti, ces-
seranno di essere valevoli con tutto il giorno 28 corrente mese.

Agli onorevoli deputati di.unova elezione, non.aacora provve-
duti dei libretti a scontrino per viaggiare sulle ferrovie e sui pi-
rúscafi postali, sarà consegnato dalle stazioni un biglietto oidina-
rio da viaggiare in prima classe fino a Roma, dietro consegna di
un certificato di elezione rilaseiato dal presidente del Collegio e-
lettorale, ovvero da un prefetto o sottoprefetto di qualunque pro-
vincia o cirebiàako ËefÈÌgni

signori Ëeputati che non intendessero com iere d'un tratto

Pintera corsa fino a Roma e che desiderasegro inyece gfyynarsi
in qualcuna delle stazioni intermedie, dovranno provvedersi di
tanti certificati, quante sono le fermate che intendono di fare, per
consegnarli alle stazioni e ricevere i biglietti per la prosecuzione
del viaggio.
Qualora il viaggio dei signori deputati per recarsi a Roma si

debba fare parte in strada ferrata e parte in piroscafo postale, essi

dovranno provvedersi di due certificati, uno per la ferrovia e

Paltro pel piroscafo postale.

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei'
Ministri, Ministro delle Finanze, fatta in udienta del 22
settenibre 1876 :

SEE,
L'Amministrazione dello Stato è rimasta soccombente nelle

due cause contro la Società delle Ferrovie Meridionali, l'una
§el rimborso di spese da essa Società fatte pel poniÔ sul Po
a Afezzanacorti e l'altra per le multe inflitte alla Società
stessa a causa di ritardo nel compimento di alcune linee. La
quota parte delle spese a cui fu condannato il Governo
ascende alla somma di lire 15,429 28.

Per altra causa colla Società delle Ferrovie dell'Alta Italia

intorno all'aumento delle tariffe ed alla soppressione di al-
cuni treni, è da pagarsi per competenza d'avvocato la somma
di lire 2638 già liquidata dall'Avvocatura erariale.
Occorre ora provvedere al pagamento di queste spese ; e

poichè nel bilancio non si hanno i necessari fondi, il riferente
è costretto «Íi valersi della facoltà concessagli dall'articolo
32 della legge di Contabilita, rassegnando, in seguito a con-

forme deliberazione del Óonsiglio dei Ministri, alla firma
della M. V. il seguente decreto autòrizzante un prelevamento
della somma di lire 20,000 dal fondo per le spese impreviste
da inscriversi in un nuovo capitolo col n. 55bis e colla deno-
minazione Spese di liti del bilancio del 1876 pel Ministero
dei Lavori,Pubblici; pel pagamento delle accennate spese e

per fluelle eventuali che potessero verificarsi nello scorcio di

quest'anno.

Il .N. 8878 (&rie 29) della Baccolta offeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUEIÆ II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,
sulPamniinistrazione del patrimonio dello Stato e sulla con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 358,571 07, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,641,428 93;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-
pitolo num. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30
giugno 1876, n. 3202 (Serie 26), ò autorizzata una dodicesima pre-
levazione nella somma di lire ventimila (L. 20,000) da inscriversi
in un capitolo col n. 55bis e colla denominazione ßpese di liti del
bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questp decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella.Raccolta ufliciale delle leggi e dei Vipto il R. decreto 10 marzo 1878,,n. 00XpVIII, chp au-
decrpti del Regno NItalia, mandando a chiunque sppt¾ g tprizza la SocietA stessa e ne approva lo statuto ;
osservarlo e di farlo osservare. Visto il titolo VII, libre I del bodice di commercia;
Dato a Pollenzo, addì 22 settembre 1876. Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

VITTORIO EMANUELE, tembre 1869, n. 5256 ;

DERR¾TIS. Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

RRum. lŒØØØLXXI (Berie 2., parte suppleasentam) geg
RÅepolta afßeiale della leggi e dei decreti del Regno contiene i e

guege-decre‡o;
VITTORIO. 1¾fANUEIÆ lI

TER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

En IfrrALIA
Bulla propogha del Nostro Ministro- Segretario di Stato per

gli affari dellinterna,
Veduto,Patto-ia data 4 maggio 16W, coi qualã il padre

Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato Paumento del capitale della ßocietà
delle Miniere di Poggio Alto presso Rocca Tederighi da 600,000 a
850,000 lire, aumento conseguito mediante emissione di 500

azioni nuoye da, lire 500 ciascuna, ed. è approvata Paggiunta di
due nuovi articoli al,lo statuto.aociala q¤&lA fu deliberale, nelPas-
semblea generale del & luglio 1879, it oui verbale è inserto- nel-

Patto pubblico di deposito del 6 luglio stesso, rogato in Firenze

dal molaio Niccolò Biccliieraj aÍ n. 91 di repertoi'io.
Bernardino Lanfranchi asAegnaya, alenni,yedditi. per disträg-
zione di doti di monacato. 4inyore.di,danzelle, di civile.con-
dizione di Palermo, een dir,itto di pgfernam alle, sue con-

sanguinee ed alle diacendenti di altpe fazaiglio spepiahnente
indicate nel citato atto,;,
Veduta la delihemione de10onsigho corgungle di.Balermo,

in data 1° aprile ultim.a scorso, concorpepte la proposta: di
invertire la predetta fondazione in prestazione:di doti dima-
ritaggio a favore dell.4 atense persong,,colfor4ine e nei.modi
dal fondatore stessa de.terminati;
Veduto il voto della Dqp.u.tazione provinciale in data 13

maggio praspimmyassato;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opexe pie;
IJdito il par,ere delsCongiglio di Stato in adunanza del 30

agosto testè scaduto,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ì3 autorizzata Pinversione della fondazione instituita in Palermo

dal defunto padre Bernardino Lanfbanchi-con atto 4maggio 1619
per doti di monacato nella prestazione di doti di maritaggio a
favore delle stesse persone·e-coluordine, es nei modi 'dal fondatore,
stesso determinati.

Ordiniggo chþ i¾ ptpgentidêãfeto, monito del eigillo dello
Stato, sia 11iser'to nellá Ëaccolía uniciate delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuliquie sþetti di
oseerva,rlos e di farlo osservaYe.
Dato a Pollenzo, addì 22 settembre 187:6.

VITTORIO EMANUELK.
- · MMORANA• ALATABMNO.

Con RR. decreti del lå gttepþrp 7ÑA
MeolA Giov , segretarig gi 1 claag gll gministrgzione

provmeiaÌe, nomma potiiosegefario di 16 classe neÏ Xigi-
itero délFIntán'ó ;

Gathi avv. Luigi=, sottosegretario di 1• oldsee nel Mihistero deb-
PInterney ñominato segretartio-dia 16 ok pallbkiikmillistra-
ziomp gravinpia.Ig;

Granozio cav. Cesare, id. di 26 classe id., id. id. id.;
Ol·ãsnimnò che if presente decreto, Iñanito del sigillo dello

Stato, sia inserto nena Asocolha ufdeitde dello 1bggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a dhithque sýetti di
emevarla e di farlo ousétate.
Osbo a Totinoyaddì 13 settembre1896.

VITTOINO ÈÈËNUBLE.
G. NIcoTERA.

Zaccari.cay. Emilio, segreþarig di 1• olasse nell'Amipinisgagone
provinciale, id. sottosågretário di P cla neÌ Miäisfero del-

Oog & deobeto del2 sehtembre 18
Denti cav. dott. Federico, sottoprefetato di ß† olassa agll%nuninie·

strazione provincigdispensato dal- servizio ed a_mmesso a
far valere i suoi tifoli.

Opg. depretp g 14 settembre1826:
Salvadego Pietro, archivista di 26 classe nelPAmministrazione

BR. gpgcEXIIIT (Beria 2&, gairto meinenipeA dma
Raccolta ufficialedàle leggi e dei decreti del Regek spêtista¿Law
guente decrefo:

YITTpg0 W4WWW H
Pyg G.¶ñña DI ¶IO g gg ygþQg'g UgLAggZIg

. EN D'ItcALR
Vigte,144eliberazipui adagage wellkwemblea generaledtà

6 luglig RS7¾ dagli adonisti dana RocRetà perifeacavasimo
e la lavorazione,dei minerali dí.rame e dklíra specie, año
n ma per azioni al portatota, sedente in Firenze col nome
di ßooietà delic Miniere di Poggio Æto presso Rocca i'ede-
righi, e per la durata di 99 anni decorrendi dal 10 ihajzo
1872 ;

provinciale, dispensato dal servizio per motivi di salute.don Rh. Ëecre£IâeÌl'&Áttéiribfé 1899:
Scavini: Ergilio, Ÿetdanse Leopoldo, Èàrci Oaio Mario, Torcioni

Odoardo, Tringali Cosimo, Santi Ciro, hjriietti Giuseppe,
Adelasio Arturo, Frigerio Luigi, Ganelli, Giuseppe, Ricci
Uptherto,, gel Bygerg Enrjoy, Tegellpygrio, Veggri Turi-
bíò, Mageníq. Lgigi e Gegnaspa ego do, alunni di y ptpgg-
ifa nelPArgdiiniptryzjqne'iiroviàòia nomina.ti compu ig di
cÏa e nelÍ¾unribilpËhfone Ô*rovmpíaË;

Visehi Rocco, archikiati nell½ëehiŸio piovinciale di Bari, collo-
cato a riposo.
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of Reale decreto del 22 sattembre il signor ingegnere Gesare Be-
sozzi, reggente sottoispeitore presso la Direzione generale
delPEconomato, è stato nominato sottoispettore presso la Di-
resion atessa collo stipendio di annue lire 8500.

S. M., pulla propostg del Ñinistro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni ;

Con RR. decreti 22 settembre 1876:
I sottonotati guyrdia-mgrina sono promoesi sottotenenti di va-

scello:
1. Rove Giacemo - A Nicastrp Enrico - 8. Maseari Alfonso -

4. Cattolica Pesquale - 5. Della Chiesa Gio. Antonio - 6.
Belmondo Caccia Camillo 72 Biglíeri Glasoppe - 8-Pou-
chain-Adolfo - 92 Fraschetti Vincenzo - 10. Lawley Ale-
ntenso - 11.-Mirabello Giovanni;

Pedone cav. Raimondo, direttore delle costruzioni tavali di P
claspe, è,esqperato dalla caricq di membro del Gonsiglio su-
periore dimarina.

Disposizioni fatte úèl þgsonale dell' Amministra-
tione dei telegraß :

Obn decreti MinisterÌall del 18 Sottëmbre 1518 :
De Antoniis Francesco Paolo, commesso telegrafico, cóllocato a

riposo ;
blâresca Grinsepþe, seýnaÏitò1:e semaforico, rieliÏamalo in sekvizio

dalfispettâtiva e líoffito lo etiþendio da Iirè miÌIe a lire mil-
leduecento;

Montesauto Pasquale e Vacca Paolo, segnalatori semaforici, por-
tato lo stipendio da lire niille a Iire mille uecento.

Disposizioni fatte ndi personale giudizia;rio:
non Hit.40ereti del 30 Agosto 18761

Mancueo Simone, sleepretore del mandaniento di Piààd dè'GrécÇ
rwonto dalfafHeiò;

Tomba Clemente, id. di Valdagno, dispensato dal servizîó á dai
domanda;

Wort6rx FEsquale, id. di Gerigifoß, idh
Lecce Ahtonio, id; di S. Giotantil Itätondo, id.;
Serafini Burico, id. dî Foddinovo, disþettsatd da ulterioreservizio;
Ajello Gior. Ørisestomo, id, di Feroléto, id.

God Élt. dédi·étí délPB'sottembre 18WÏ:
KimeneÀ o icépi·ëtbiae dél níšndgetito di Mossb Santä Matiå,

dispensato dalla carica à shidotdarida;
Girista Giuseyiþe, id. di Cornegliano d'Albd, id.)
Nicóla Bui-tofohlèo, Id. d'Alba; id.;
Chiarle Pietro Giuseppe, id, di Dogliani, id.;
EggsiriÁMotid, fd. diØinégha, id.;
DenitëtFedkico, iÆ. Ei Morke(Tdi;
Moeco Francesco Antonio, id. di Settiino Vitione, Id.,
Gish6tti Sevärino, id. dî Sttàinbillá, Id.
Donallini Corrado, id, di Pontedera, destinato in temporanea

missione di vicepretore nel 1° mandamento di Verona
Andri Alcesie, uditore applicAfo alla procára generale in Brescia,

nominato vicepretore del 3° mandamento di Brescia;
Spadini Augusto, notsia, 14. di Sermide;
Poorio Francesco, pretore del mandamento di GimigÍiino, tramu-

,

- ‡,ato phmandalpento.di Trapani;
Forni Luigi, id. di Pescopagano, collocato in aspettatig as ssua

domanda, ÿer motivi di famiglia, per mesi tre, dal 1° settgin-
bre lŠ7

,
lasciandosi per lui vacante ilmandameriiÍo dÍ Èulvi,

dote Massunier dovrà il servizio allo sca;dere defPáspetta'tiva;QtiñgÎià Gidueí>pe, nohtinató vidèÿeforedM númdämonto'di Ciniãoj

Lodi Virginio, id. di Fossano;
Regis Flaminio, id. di Mosso Santa Maria;
Bellino Giovanni, notaio, id, di Cornegliano d'Álba;
Paglinzzi Federieo, id. di Alba;
Nobili Fedele, id. di Omegna ;
Perrod Delfino, notaio, id. di Morger ;
Ranzi Pietro, id., id. di Bormio;
Zito Giovanni, nominato vicepretore del mandamento di Salerno;
Mangiarotti Gaetano, id. di Castellammare del Golfo;
Bona Alfonso, pretore del mandamento di Eiesi, tramutato al

mandamento di Cgecamo ;
Damiani Gaetano, pretore, in aspettativa permotivi di salute, ri-

chiamato in.servizio nel mandamento di Casteltermini, a da-
tare dal 1ß settembre 1876;

Breganzato Ottaviano, vicepretore del mandamento di Barbarano;
destinato in temporanes .missione di vicepretore nel manda-
mento di Schio, con quella indennità che gli verrà assegnata
con decreto Ministeriale;

AfiragÌia Leopoldo, pretore del manaamento di Bonefro, provvi-
soriamente applicato alla segreteria della procura generale
della Corte d'appello di Napoli, per cornpipre quelle funzioni
che gli verranno affidate.

Disposizioni fatte mi perdonale giudiziario:
Con RR. decieti dèl 13 setteinbre 1876:

Castelli Ettore, notaio, ndininato vicepretore del mandamente di
Levanto ;

Caleagili Eustachio, mÍitore in inissione di vicepretore nelmanda-
inento di Canthrota, con la merlaile indennità di lire 80 e con

l'incarico di rbggere l'allicio in mancanzs del titolare, desti-
nato in missione di vicepretore fiel mandamento di Pollicas
con la stessa indennità e con lo stesso incaricò;

Rocoó Beniamino, î>tetöre del mandamento di Guglionisi, tramu-
tato al mandamento di Termoli;

D'Addosio Giuseppe, id. di Termoli, id, di Guglionisi;
Cassola Michele, ill. Éi Ï'isciotta, id. di P'oeitano;
Conte Luigi, id. di Positaào, id. di CâWiotä!
Oremonini Pietro, id. di,Pollica, id, di Ventotene;
Solimene Eugenio, id. di Ventotene, id, di Pisciotta;
Civitelli Francescog id. d'Ajello, id, di Morano Calabro;
Nigro Alfonso, id, di Grimaldi, iß. di Gimigliano;
Carpenito Antonio, uditore, nominato pretore del mandamento di

Campana con l'annuo stipendio di lire 1800;
Di Martino Gennaro, uditore, nominato pretore del mandamento

di Ajello, con l'annuo stipendio di lire 1800 ;
germo Luigi,.id., id. di Grimaldi, id,

IL GUARDASIGILLI
MINIS'fËO SEGRËTAhlÖ DI STATO PËËGLI AFFARIDÍ GRÀZIA

E 01USTÍZIA Ë DEI CULTI
Veduti gli articoli 17, 18 e 19 della legge sull'ordinamento giu-

diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4 e 5 del relativo
regolamento approvato con Reale decreto 14 dicembre stesso anno
n. 2641;
Veduto il Reale decreto 17 maggio 1866, n. 2921, che deter -

mina a 400 il numero degli uditori giudiziari e stabilisce lematerie
sulle quali dovrà svolgersi la prova del concorso,

Decîdth
Art. 1. È aperto un concòrdo phi úñmero ottanta posti- di udi-

t6te. EMó Avrà Inogó ñef giorn? 28, 25, 27, 29 e 3f $eßñiio 1877
presso tutte le Corti d'appello del Regno.
Art. 2. Le doniandé per l'ammissioiis al concorso, coiredate dei

doenmentì necésuri, ddy'tándo essere preseittle ai INônurÁtoni
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del Re presso i tribunali civili e correzionali nella
cui giurisdi-

zione dimorano gli aspiranti, entro il giorno 10 dicembre 1876,
nel fine di essere trasmesse al Ministero di, Grazia e Giustizia e

dei Culti per mezzo dei procuratori generali, non più tardi del 31
dello stesso mese.

Itoma, addì 6 ottobre 1871.
B Ministro: MANCINL

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

La Presidenza della Corte dei Conti rende noto che gli ullici da

essa dipendenti rimasti in Firenze, cessano di funzionare nella

detta città col di 14 corrente ottokrg per funzionare nel succes-
sivo giorno 1ß dello stesso mese in Roma nel nuovo palazžo delle

Finanze a Porta Pia.

Ciò stante si prega tutte le Amministrazioni e chianqué debba

tenere corrispondenze uffiziali cogli uffizi suddetti d'indirizzarle

alla Corte dei Conti - Roma, ßtagione, a partire da 'qttel giorno,
in cui, a seconda della distinza del luogo 'd'impostazione, si pub
presumere debbano aii'ivarËa lleistinizione dopö il 14 di ottobre.
'

Allo scopo poi di agevolare Íl cámpito degli uilizi medesimi
nella trattazione degli affari urgentí ditrante' il inovimerfto del
trasporto di essi da Firenze a Roma, si prega a sospendere dall'8

corrente mese al 5 di novembre, l'invio di quegli atti o di quelle

corrispondense che possono ammettere siffatto indugio senza in-

convenienti per l'Amministrazione e senza pregiudizio per gli in-
teressati.
- Gli atti e le corrispondenze dirette alla Presidenza, alla Corte

dei Conti, nonchè alla Procura Generale sedenti in Roma, conti-

nueranno ad essere indirizzati come al solito a Roma sino al 25 di

ottobre, in seguito co1Paggiunta Stazione.
Roma, 4 ottobre 1876.

Il Presidente: Ducroget.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di concorso.

È aperto ilconcorsó a 'tutto il 81 18 ottobre 1876 alla nomina di

ricevitore del loffo al Balico n. 246, nel comune di Acireale, prol

vjneia di Catania, cálPaggio lordo medio annuale di lire 198 7Z.

Glfaspiranti aRa detta nomina faranno pervenire a quésta Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

me11ti comprovanti i requisiti voluti dalPatticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giuglio 1870, n. 5736, uon
che i titoli accennati nel successivo articólo 136, modificato col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-

visti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 23 settembre 1876.

Il Direttore O'ompartimentäle
0. Goss1xt.

IL PREFETTO PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO SCOLASTItO P110TINCIËTi ßÌ TÈRRA 1)I Ë&RI '

Visto l'art. 3 del regolamento 4 aprile 1869, n. 4997,
Manifesta:

È aperto il concorso per due posti semigratuitivacantige;I Con-
vitto Nazionale di Bari.

Questi posti saranno conferiti per concorso d'esame a coloro i

quali sieno di ristretta fortuna, godano i diritti di cittadinanza,

abbiano compinti gli studi elementari e non oltrepassino il 12°
anno di età nel tempo del concorso:
Al requisito delfetà è fatta eccezione soltanto per gli alunni del

Convitto in cui si tiene il concorso e pei quelli di altri Istitttti go-
vernativi.
L'esame consta di doppia prova: scritta ed orale.

La prova scritta, per gli alunni che han compiuto il corso ele-
mentare, consiste ín un componimento 'itiliËno ed in un quesito
di aritmetica; e, pei gli alunni Sfie fèequentario gli studi secondari
classici, in un coniponimento italianó ed in una versÏòne dÃTla-
tino, corrispondenti agli studi fatti.
Tale esp6rimen%o ivrà luogo nel R. Liceo Cirillo di Bari nei

giorni 24 e seguenti del proeëiino niese di ottãbre, innatiéi a una

Commissione nominata dal Òonsiglio scolaitibo proviññíale.
Per essere iscritti al coneekså gli aspiranti presenteianao al pre-

side rettore del Liceo Ginnasiale à fon#itt Nazionale in Bari
entro intto il 15°del detto m se:

1. La domanda scritta i propria mano, in carta legale da
centesimi 50, specificando la classe da loro freqüentila dui•ante
Panno ;

2. La fede di nascita legalizzata dal sindaco;
8. L'attestato di moralità, che sarà rilasciato dall'autorità

municipale del comune in cui han domicilio o del capo dell'Istituto
da cui,provengono;

4. L'attestato autentico degli studi fatti;
5. Il certificato d'aver sulpto Pinngstq ,

v ceigo, q aofferto il
vainolo; di essere sani e scevri d'infermith schifose o stimate con-

tagiose;
6. Una djchiarazione della Giunta comunale sulla professione

paterna, sul numero e sulfa qualilà delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, Iannadre, 16 stesso candidato giossiwaë;
Tutti questi documenti dovranno essere'presentati non più tardi

del giorno sopra citato, aÍlinchè il Consiglio amministrativo del
Convitto possa aver tempo di deliberare-sulPaccettazione delle
domande.
Delle deliberazioni prese il rettore informerà gli interessati en•

tro il termine di tre giorni; e nel termine di otto giorni trasmet-
terà al Consiglio scolastico Felenco degli ammessi, con indicazione
della classe cui appartengono,, non meno che quello, degli esclusi,
con indicazione dei motivi cíle determinarono un tale voto.

Contro le deliberazioni del Consiglio ammin strativo possono gli
esclusi richiamarsi-al Consiglio scolastico non più tardi dglfottavo
giorno da quello in cui ne ebbero avviso.
Qualunque frode nella,presentazione dei doc.umenti sarà punita

con Pesclusione dal concorso, e con la perdita del posto, quando
sia stato già conferito.
I vincitori del concorso avranno il diritto a godere nel Convitto

dei poeti semigratuiti durante tutto il corso degli studi-secondaria
Bari, 23 settembre-1876, o

Il .Prefetto Presidente; P. PMRNORTRO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Politische Correspondeniña per telegrafo da Londra
5 ottobre:

AOÀÂ dânÏaÊÊ ÈÊtia fare in via confidenziale da lord

Derby a Costantinopoli per sapere se la Porta sarebbe di-

sposta ad accordare un armistizio formale, il governo turco
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non esitò a rispondere, come sempre, che una siffatta conces-
sione implicherebbe il riconoscimento della Serbia come po-
tenza belligerante, mentre non può riguardare la Serbia che
come un vassallo ribelle. Però la Porta non sarebbe aliena
dall'acconsentire ad un ulteriore prolungamento della tregua
purchè la Serbia non riceva rinforzi dall'estero.
* In questa condizione posta dalla Porta, il gabinetto di

S. Giacomo ravvisa la più grossadifficoltà'del momento, per-
chè bisognerebbe ottenere dalla Russia la promessa formale
che porrà un argine all'affluire di volontari russi in Serbia.
Con tutto ciò non si è rinunziato alla speranza di ottenere
un risultato positivo in quanto concerne l'armistizio. Appena
quando sisavrà questo risultato, si potrà occuparsi più par-
ticolarmente della conferenza alla quale sonò favorevoli al-
cune potenze.
" Malgrado le prove evidenti dei propositi pacifici di tutte

le potenze, e malgrado la tregua subentrata nella situazione,
in seguito all'arrivo del dispaccio circolare russo, il gabinetto
di Londra seguita a riguardare la situazione come assai
grave.
" Questo dispaccio-circolare rende noto alle potenze il fatto

della missione del generale aiutante conte Samarokoipresso
1 mperialCorte di Vienna senza però far cenno delPoggetto di
questa missione. ,,

Lo stesso giornale ha da Pietroburgo 5 ottobre che il ge-
nerale Ignatief, il quale era già in via per Costantinopoli,
fu richiamato a Livadia, dove si è recato pure in tutta frettä
il principe ereditario, e dove è atteso in giornata anche il
generale aiutante conte Sumarokoff. Le notizie riguardanti
una conferenza sarebbero premature, ma si afferma con as-
severanza a Pietroburgo-che tutte le potenze sono d'accordo
sui passi da farsi ulteriormente presso la Porta.

Al Times si scrive per telegrafo da Berlino che in risposta
alle domànde fattegli dalPAustria il governo inglese ha di-
chiarato in via confidenziale che si rifiuterebbe di approvare
l'occupazione militare delle provincie turche se questa occu-
pazione avesse luogo senza che si fosse chiesto prima il suo
consenso. Lo stesso governo avrebbe pure dichiarato che, di
fronte agli armamenti che si fanno in Russia con tanta atti-
vità, l'Inghilterra regolerà la sua condotta ispirandosi uni-
camente ai propri interessi.

Il Journal des Débats crede di sapere che il cancelliere
russo, principe Gortschakoff, ha indirizzato a tutte le po-
tenze una circolare invitandole a imporre alla Turchia una
amnistia ed una tregua militare di sei mesi.

I giornali austriaci ci recano un copioso sunto della rispo-
sta data dal ministro presidente dell'Ungheria, signor Tisza,
alla interpellanza mossagli sulla quistione orientale nella Ca-
mera dei deputati di Buda-Pest.
Il signor Tisza disse che il governo ungherese si trova d'ac-

cordo colle basi, principii e tendenze del conte Andrassy; che
quanto alle condizioni di pace le trattative essendo ancora
in corso, egli non è in grado di comunicare alcunchè, ma può
dire che tutte le potenze garanti senza eccezione agiscono di
concerto in tale questione, ciò che offre una guarentigia, o
per lo meno una fondata prospettiva che, anche in caso di

eventuali ulteriori complicazioni di talo questione, Paccordo
potrà essere conservato. Nulla può dire il ministro sul pas-
saggio di russi per la Poumenia: i russi che passarono per
l'Ungheria appartenevano per la massima parte alla croce
rossa, od erano muniti di regolari passaporti. L'Ungheria
non deve occuparsi d'altro che di esaminare se, secondo le

vigenti massime di diritto internazionale, il loro passaggio
sia da concedersi; nè può più occuparsi del loro contegno
tostochè abbiano oltrepassato il confine. Del resto avere An-
drassy avvertito il governo russo che si abusava della croce
rossa e del passaggio, ed esservi un motivo di credere che re-
centemente siano state prese energiche misure per ovviare

all'abuso della croce rossa. Tisza può assicurare con positi-
vità che, negli ultimi giorni, il governo russo ha proibito che
si dessero ulteriori permessi.
Quanto ai russi che furono per qualche giorno detenuti in

Ungheria e quindi rilasciati, il ministro ripete le dichiara-
zioni già date nel comitato. Con altrettanta positività di-
chiara il ministro che, in massima, non ebbero luogo notevoli
mobilizzazioni di truppe al confine turco. Quanto al titolo di

re, offerto dalPesercito serbo al principe, avere tutte le grandi
potenze, senza eccezione, avvertito il governo serbo che il loro
punto di vista è quello dello statu quo ante bellum, al quale
è ignoto un re di Serbia. E infatti, dopo avuta comunicazione
ufficiale di questa dichiarazione delle grandi potenze, ta,nto
il principe quanto il gabinetto serbo hanno assicurato che
essi non desiderano altro che lo statu quo ante bellum. Tisza
coachiude dicendo, che tanto il governo quanto il ministro
degli esteri, assecondati volonterosamente dal governo, si
sforzeranno di conservare i beneficii della pace, però in modo
che non ne siano compomessi i loro interessi attuali, e non
si trovino esposti a pericoli futuri, e di veder attivato un tale
stato di cose, per cui anche ai popoli soggetti alla Turchia
sia assicurata una sorte migliore, e quindi aumentata lafidu-
cia nella stabilità della pace.
La Camera prese atto della wisposta.
Si legge nella Politische Correspondenz che la Porta spera

finalmente di essere sicura da sorprese da parte dell'Albania,
essendosi riconciliata coi miriditi, ai quali rinviò il princípe
Prenk-Biba munito di un firmano che conferma tutti gli an-
tichi privilegi della tribù, ne riconosce i diritti di ammini-
strársi in via autonoma, e solo riserva il pagamento delle

imposte al governo imperiale.

La Corrispondenza Provinciale di Berlino del 4 ottobre
annunzia che lo scioglimento della Camera dei deputati di
Prussia avrà luogo probabilmente il 14 ottobre. Le elezioni
di primo grado si farebbero il 20 e quelle dei deputati il 27
corrente. Il Parlamento germamco sara convocato il 30 ot-
tobre e l'elezione dei membri di quest'Assemblea avrà luogo,
come tre anni fa, il 10 gennaio. La Camera dei deputati sarà
convocata il 12 dello stesso mese.

Il conte Russel in una lettera, in cui si rifiutava di assi-
stere ad un meeting d'operai che doveva aver luogo per la
quistione d'Oriente, dichiara che la guerra di Crimea non

aveva lo scopo di difendere la Turchia, ma di combattere i
disegni della Russia sopra Costantinopoli. Esso non desidera
di vedere la Russia a Costantinopoli, nè di favorire lo scopo
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Bhe si propone il à¿ering; esse vuole soltanto una Turchia

žifortnata; vuole affidato al popolo della Turchia il governo
del suo paese ed adottata da esso la niassimá " verità e gin-
itìzia

,,, cioè, dire la verità e far giustizia.
Questo nuovo atteggiamento dell'ex-ininistro, che tempu

Addietro firmava per 50 sterline onde assigtere gli inserti
della Bosnia e dell'Ei-zegovina , è stato molto notato a

Londra.

TELEGR..A.MM I

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 7. -- II disþaccio di Iord Derby a sir Elliot insiste
inoltre pekchè si nomini immediatamente in Bulgaria un commis-
sario speciale, capace ed energico, il quale goda la fiducia deBa

þopolazione cristiana.
Milano, L -- 8. A. R. Ja Duchessa di Genova è arrivata a

Monza, ove si fermerà otto giorni.
Messina, 7. - Il pranzo al palazzo di città riuscì spleadido,

Vari brindisi furono fatti, esprimenti tutti speranze per lo svo,l-

gimento della viabilità. L'onorevole 2'enardelli espresse vive sim-
patie per Messina e promise di appoggiare le giuste pretese della

provincia e dell'isola. E ministro intervenne al teatro e fu accolto
da applausi. Oggi inaugurerà il bacino di careñaggio e quìridi
partirà.
Londra, 7. - Il Morning Post ha da Berlino: il governo

russo, temendo i progressi della propaganda rivoluzionaria slava,
prese alcune misure tendenti a seoraggiare i volontari russi di

prendere servizio nelPesercito serbo, e a far cessare l'agitazione
suscitata fra le popolazioni. Le autorità militari ricevettero l'or-
dine di non accordare già congedi ai soldati per lasciare il paese.
11 Daily Telegraph ha da Terapia che l'Inghilterra, con la coo-

perazione delle altre potense, fece alla Porta una comumeazione,

insistendo per l'armistizio. L'armistizio, se sarà ammesso, verrà

seguito da una conferenza. Credesi generalmente che, se la Tur-

chia ricusa l'armistizio, l'Inghilterra non sarà pi.ù in caso di cða-
cederle più lungamente il beneficio del suo intervento diplomático.

OostantinopoH, 7. -- Assicurasi che la Porta abbia doman-

dato a lordDerby di farle altre proposte, e che lord Derby abbia
riónsato e consigliato la Porta ad accettare senza,indugio e senza

condizioni le proposte diggià presentate.
Oostantinopoli, 7. - La decisione della Porta fu conse-

gnata ieri alle potenze.
Il generale Ignatieff giungerá qui lunedi.
Sir Ëlliot ha consegnato le sue credenziali, ma non fu ancora

ricevato in udienza privata.
Magusa, 6. - Oggi il Montenegro aceonsenti ad una sospen-

sione indeterminata ðelle ostilità fino a che sia conchiuso un ar-
mistizio regolate, sotto la condizione di controllare la quantità
degli approvvigionamenti dei forti e deRe truppe turche che tro-

iransi circondate. Sembra che questo risultato sia dovuto al con-

Bole inglese, Monson, il quale avrebbe approfittato di un malu-
more fra il console russo Jonin, gli insorti e il principe Nicola.
Questo fatto piodusse una. grande sensazione nei circoli slavi.
Bukarest, 7. - Il presidente del Consiglio, il ministro della

guerra e il maresciallo di Corte, Vacarescu, partiranno oggi per
Livadia, per complimentare lo Czar in nome del Principe.
Zara, 7. -- In seguito al ritiro di Peko Paulovie dalla riva

destra alla riva sinistra di Trebinsica fino ad Omutio, le comuni-
cazioni che erano intercettate divennero libere. Medun fu approv-
vigionata.
Zante, 7. - Fu tenuto un meeting, al quale assistettero 5000

persone.

Pmone pronunziati alcuni distoksi. Venne approtata una úto-
siene, nella quale si invitano i liherali inglesi ad appiaggiare la
causa.deigreci.
Fu inoltre deciso, di spe,dire a. Glagstone un indirina.
Oggrog 2. -- Il kodivg ottenne che le sentenzú riguardagg 14

Daira siano agbriornate al ß1 ottobre.
Pietroburgo, - Siha da Belgrado, in data del 7, che lã

posiziónã del conéole russo karzoff è compromessa, avendo, egli
incoraggiato i circoli ufficîali di Ëelgi·ado e il generale Cernaieff a
respingere la sostiensione d'ärmi, e il sángue dei serbi e del russi
fu così sparso inutilmente. È þossibile che Karzcíf sia riëhiamato,
poichè si teme che egli non giotrebbe spingere le trattative di pace
coll'energia necessaria.
Taugeri, 8. - Il piroserfo Canië Cavour, kella Regia maring

italiana, p4tti stamane per Gibilterra e Genoxa. La salute a

bordo è ottima.

044tantinopoli; 8,. - Sii EBiot, ambaseistore d'Inghil-
terra, fu ricevuto oggi dal Sultano in adienza privata.
La decisione della Porta ò conosciuta, ma 14 PortAcomnaicherg

1.a sua nota alle potenze soltanto fra alcuni giorni. Le disposizioni.
della Porta sembrano concilianti.
Le potenze domanderanno nella prossima settimana un armia

stizio e edstringeranno la Seibia ad acce£tarlo.
AltiradeIIá, 8. - Al banchetto di Stradella sono intervenute

250 pei•sone. Vi asšîstono i Ministri Brin e Coppino. Gili onorevoli
Cairoli, Maiocchi, Villa, Spantigati, Corte, Cucchi, Ercole, Pissa-
vini, Marazio, ed i prefetti di Milano, Torino, Pavia e Bologna.
Spedirono telegrammi esprintentì ragioni d'impedimento ad în-

tervenire al banchetto gli onorevoli Gorrenti e Perudi.
L'en. Depretis ha cominciato a parlaré alle ore 6.
- Dapprima ha invitato gli elettori di Stradella a dare il benve-
nuto agli ospiti che hanno volute onorare la festa elettorale. Die
fende il Ministero specialmaate dalle contraddittorie accuse di

volere rinnovare tutto e troppo, e di non avere idee sicure di ri-
forma di governo. Conferma essere suo stabile proposito di pro-
curare la più sincera liberta nelle elezioni, fondamento della effi-
escia e della autorità degli ordini rappresentativi. Condanna la
teoria che il Governo sia na partiAo ; dice, la Monarchia non solo
ci ha dato la unità, ma ha reso possibile la vera liberth,1a libertà
cioè di discutere e sperimentare il tentativa di nuove vie e di
nuove combinazioni, creando un'arena di lotte legali, mercè la
quale sia inviolata ed inviolabile la fedeltà alle istituzioni fonda-
mentali del Regno e la concordia d'affetto pal Re, che precorrendo
i desideri e le domandé del popolö volle che si studi'asše il modo di
farlo concorrere più contpletameñtè nèlla formazione delle leggi
tutrici, l'uguaglianza comune e delle pubbliche libertà. A questo
punto l'on. Depretis proponó un brindisi al Ro, brindisi che venne
accolto dall'assemblea con vivissinii applausi.
Pagato questo tributo di ossequio alRe, Poratore'entra nel vivo

delle questioni ed espone le ragioni per le quali il Governo è stato
costretto di traslocare alcuni pubblici ainciali che eransi fatti
clienti ed agenti elettorali détre precedenti Amministrazioni, ra-
gioni che si rîassumono nel concetto d'impedire indebite ingerenze
dei pubblici funzionari nelle elezioni. Entra nelle considerazioni
di somiglianza nel programma del nuovo Ministero con quello del
Ministero precedente.
Dice essere sua opinione, e ritiene aver diritto di dover prendere
ilmeglio anche dai suoi avversari politici i quali sono stati sempre
abituati di appropriarsi le idee della sinistra; dice che i programmi
si distinguono dall'ordine, dalla importanza data alle questioni,
dello spirito con cui si cerca di risolverle e dalla volontà con cui
si conduce, si rallenta o si affretta la macchina governativa. Il
programma della rivoluzione italiana, quello della unità, della li-
lieftà è raggiunto. Na ðella libertà abbiamo il germe, non già là
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piena attuaziòne. Abbiardo ahoora la servità háÏla finanza e quella
delle complicazioni e delle confusioni amministrative.
Iloratore parla lungamente della finanza; dice che il bilancio

del 1877 si presenterà migliorato.
Donferma Ï propositi manifestati nel primo discorso di Stradella

e nel programmaministeriale spiegato al Parlamento.
Espone i lavori fatti dalle Commissioni governative, le quali,

specÏalmente per ciò che riguarda le unposte, hanno preparato la
materia di utili e conclusive risoluzioni.
Annuncia i temi delle future discussioni parlamentari, cioè la

revisione dell'imposta sul macinato, sulla ricchezza mobile e su
quella fondiaria; la riforma della legge comunale, provinciale e

dell'amministrazione ceñtrale; la reintegrazione della classe dei
pubblici ulliciali, e la determinazion,e della giudicabilità dei loro
alti; iÏ rimo Ïibro deÏ hodice penale, Ïl Co¿lice di commercio, le
guarentiLrie delPordine giudiziario ed infino i trattati di oom-
mercio, la concessione dell'esercizio delle strade ferrate e la co-
struzione delle nuove linee.

Questi sono gli argomenti più urgenti che verranno proposti
nella prima campagna parlamentare.
L'onorevole Depretis espone inoltre le idee del Ministero sulla

riforma elettorale, sulle Opere pie, sulla huestione ecclesiastica c
sulla educazione popolare.
L'adesione del presidente del Consiglio per Pallargamento del

voto elettorale, è stata esplicita e piena.
Spiega che cosa egli intende per libertà della Chiesa, 'e dichia-

rasi per Pistruzione popolare, obbligatoria e gratuita.
Sulla politica estera dice poche parole; rinnova le dichiarazioni

fatte al Parlamento il 28 marzo.

Questi sono i punti principali del lungo discorso delPonorevole
Depretis il quale fu ascoltato con riverente attenzione ed alla fine
riscosse unanimi applausi. Il Presidente del Consiglio nelle sue
parole è stato chiara, precise e conciliante.
Messina, 7. - Oggi il Ministro Zanardelli vîsitò vari stabi-

limenti pubblici e il bacino di carenaggio, ed acoettò Pasdiolvere
oifertogli dalla Deputazione proiinciale a bordo del Belimøïto,
della Compagnia dellä Trinacria, Il Ministro partì quindi, accom-
pugnato dai deputati della provincia, per Milasso, Rarcellona,
Batti e Santo Stefano, d'onde anoteth per Bagnara e Aeggio.
Pietroborgo, 7. - La notizia data dal giornali Egnardo na

un accordo'che si sarebbe diggià effettusto fra atte le potènte
per recenpazione eventua'le delle provincie insorte della Turchia
da parte della Russia e de1PAnstria, non è conferniata.
La notizia dafraat giornati inglesi ohe sol'tatto le RWi russe e

ausertabbè prenderebberoparte ad una eventuale dimostrazione,
è pure priva di ogni fondamento, poich% per Pavvenire, come per
lo passato, qualsiasi azione n6naffà luogo se non opo im comune

coordo fra tn'tte 1e ydtenze.
WKadirid, 7. --- I peÏlegrini andalusi che si recavano a Baiona,

durante l'incrociamento coi treni a Valladolid, si posero ad accla-
mare la Madonna, il Papa, la refigione e Don Carlos. I viaggia-
tori del treno proveniente da Madrid protestarono vivamente con-
tro le acelamazioni in favore di Don Carlos. Da ambe le parti si
sono scambiate terribili minaccie.

Duecento pellegrini delle Asturie recansi a Roma attraverso la
Francia.
Parigl, $. - L'imperatrice e il principe imperiale partiranno

domani da Arememberg per'recarsi a Firenze.
Il Temps assicura che le trattative per l'armistizio sono bene

avviate.

Ragusa, 8. - Parecchi scontri ebbero luogo dopomercoledì
fra Machtar pascià e i montenegrini.
Ieri Muchter pascia, violatido la treg'na, attaccò all'improvviso l

i indutdrfegrini sullé lilture di Boja'nobrdo. ftarclii a impadronirono
di tre trineee, ma poscia'furono respinti nelle loro posizioni.
I.ondra, 8. - Si ha da Belgrado che Ristic tratta per otte-

nerean aimistizio e la pace.
Il vapore au tríaco .Denithio avendo ricusato di traspoî•tare i

russi, il governo diRelgrido idänâð'a prenderli un vapore serbo.
In Serbia e in Rumenia si Tanno grandi compere ði cavalli per

Pesercito gefbo.
io'irði•a, 8. - Fa telinto aßradfort un meeting per protestare

dentro le ärudeltà domniesse dai turõhi.
Forster, il quale ritornò dalPavere visitato POriente, dice che
i racconti siille atroeita dei turchi non sono esagerati e che i ba-
schi-bozuks continntno a commettere grandi atrocità contro le
donne, i ragazzi e le proprietà. Forster vorrebbe che si desse una
completa autónomin non solo alle provincie slave della Turchia,
ma anche alle provincie greche. Però riconosee che questa auto-
nomia è împossibile, senza un' occupazione straniera, la quale
metterelbe in grande pericolo i cristiani in Asia. EgÌi crede che
presentemente siano pössibili soltanto le proposte formulate da
lord Derby. Se'la Turchia tiãusasse di aceëifarle, bisogneta che
PInghilterra s'anisca all'Austria ed alla Russîa per una occupa-
zione, qualora questa fóss nããessaria, inipedendo però alla Russia
di andate a Costantin6päli. Fõreter crede che PInghilterra debba
incoraggiare la formazione di uno Stàto slavo indipändente.
Bukarest, 8. - Il Giornale uf)îciale pubblica un decreto del

Principe, il quale orûina olie gli esercizi militari si facciano per
divisioni dell'esercito attivo, colle riserve e co1Pesercito territo-
ríale. Il ministro della guerra nocordò a questo scopo un credito
di '100,000 ki.

R. ACCADEMIA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

19ogfämnia pel concorso aipremi d'onore dell'anno 1876.
I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accadem:ia

sono distinti in tre classi.
La prima coinprende un solo premio della somma d'italiane lire

1200, da conferirsi all'autore d'una composizione drammatica,
d'indole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica
rappresentazione, e tale che indirizzata a scopo di moralità, muova
il popolo a virtù col mezzo del diletto.
La seconda classe comprende due premi dellacomplessiva somma

di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti egnali agli autori
di due Memorie o .Dissertationi sopra temimorali-politiciproposti
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute
degne della corona.
La terza classe finalmente contprende due premi della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote eguali a
due tra gl'inventori di qualche nuovo e wantaggioso metodo di
agricoltura debitamente dichiarato, o di qualche 21erfezionamento
di un'arte qualsiasi propriamente detta.
' La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,
scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel Concorso del
corrente anno 1876-77.

« I. - Se lo Stato debba ingerirsi nelle materie della emigra-
> zione, e in caso affermativo, entro quali limiti debba essere cir-
> coscritta la sua ingerenza. »

< II. - Delle tendenze dei maggiori centri di popolazione ad
> appropriarsi le istituzioni che sono vita e decoro dei centri mi-
> nori; dei pericoli e dei danni che ne risultano egli ordini mo-
> rale, politico ed economico, e dei rimedi. »
Il Concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai

premi della 16 e della 26 classe: ma riguardo ai premi della 3a
classe viene limitato agli abitantä ¾lle provincie di Modena e di
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Reggio, ai quali altresi rammentasi, che i nuovi metodi di agri-
coltura che avranno a proporre, si vogliono applicabili alPagri-
coltura usata nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti ai premi della prima classe devono essere

in lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche nella
latina e questidebbono essere inediti, presentati anonimi, e con-

trassegnati da un motto. Debbono essere accompagnati da scheda
o lettera suggellata, fuori della quale sarà ripetato il motto stesso,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il domicilio delPan-
tore ; dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indizio
che possa far conoscere l'autore medesimo.
Tutti gli scritti inviati al Concorso dovranno essere chiaramente

leggibili e si spediranno, franchi di porto, al più tardi entro il 31
luglio 1877 (termine di rigore) col seguente indirizzo : Al presi-
dente della R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Modena.
Gli agricoltori e gli artisti che intendono di aspirare al Concorso

dovranno avere, entro il predetto terminë, presentato, quanto agli
agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loro ritrovato,
con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, allinchè l'Acca-
demia possa poi procedere alle verificazioni che fossero opportune;
e quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato
dall'Accademia per esamínarli, e quindi giudicarli. Si gli uni che
gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a régolarsi
in modo consimile a quello dei concorrenti a premi delle altre due
classi.
I componimenti presentati al Concorso saranno consegnati alle

rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, e

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste per Pammissione al Concorso dei temi

drammatici sono le seguenti:
1° Che il componimento non sia stato rappresentato;
2° Che l'autore, serbando Panonimo, o facendosi conoscere,

faccia recitare la sua produzione in unò dei púbblici teatri di Mo-
dena, entro l'anno del Concorso; aWienidö in ogni caso il predi-
dente dell'Accademia, otto giorni prima della rappresentazione,
del giorno fissato per lamedesima, onde la Commissione giudick-
trice possa intervenirvi;

3° Che entro otto giorni dalla recita si consegni dalPantote, o
da chi per lui, il manoscritto alla presidenza de1PAccademia;

46 Che il componimento abbia ottenuto il favore del pubblico;
5• Ohe il componimento non abbia conseguito altro premio.

Il voto ragionato della Commissione giudicante verra notificato
del presidente all'autore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando l'autore ne faccia domanda.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio o

delPaccessit saranno colle dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di
verificare Pidentità degli autori che chiedessero la restituzione
delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le schede delle
memorie non richieste saranno date alle fiamme.

Quegli autori poi che bramassero ricuperare i loro manoseritti,
dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
I componimenti premiati saranno impressi a spese dell'Accade-

mia, la quale ne presenterà di un conveniente numero d'esem-
plari gli autori: e questo onore della stampa potra eziandio essere
conferito a' componimenti riconosciutimeritevoli delPaccessit, sem-
pre che gli autori ne esprimano il desiderio.

Modena, 22 Inglio 1876.
Il Presidente Il ßegretario Generale

GIUSEPPE ÛAMPOBI. IJEONARDo SALIMBENI.

1\TOTIZIE DIVERSE

Il nuovo planeta intraxnercuriale. - Il signor Lever-
rier, direttore dell'Osservatorio di Parigi, sarebbe arrivato alle
conclusione che tra Mercurio ed il Sole circola realmente un pia-
neta sfuggito finora alle ricerche degli astronoini. Fondamento di
questa scoperta sarebbe l'essersi più volte, ed anche ultimamente,
veduti alcuni corpi neri passare avanti al Sole con certa veldeità
conveniente ad un tale pianeta, e che per la, sua grande vicinanza
alPastro luminoso non.sarebbe a noiriconoseibile altro che quando
passa sul suo disco, essendoci nelle altre sue posizioni involato
dalla viva sua luce. Le osservazioni che egli crede più concludenti'
sarebbero le seguenti:
Una del sig. Docuppis fatta riel 1839; un'altra del sig. Fritsäh

nel 1802; una in Inghilterra del sig. Sidebotham nel 1849; una"
dell'inglese Lummis nel 1862, e la famosa fatta dal francese Le-
scarbault nel 1859.
Questo pianeta farebbe il suo giro attorno al Sole in 38 gioraî

poco più, cioè in tempo più lungo che la rotazione del Sold la
quale è di giorni 25, e più breve di Mercurio che è di 88 giorni.
Il signor Decuppis, che vi contribuisce con una importante os-

servazione, era già nuo de'dilettanti che frequentavano l'Osserva-
torio del Collegio Romano al tempo del P. De Vico, ove si dra
molto esercitato nel disegno delle macchie solari, degli anelli di
Saturno e de'suoi satelliti. Il pianeta sarebbe stato gia tenuto'
probabile fino dal 1859, e denominato Vulcano dal sig. Leverrier
medesimo, ma ora sembra più probabile che mai.
Perciò sono invitati dalPillustre direttore non solo gli astronoini

di professione, ma anche i dilettanti a tener di vista il Sole spe-
cialmente nel corrente mese di ottobre, in cui è possibile un altro
passaggio sul suo disco, e in caso che venga osservato darne av-
viso telegrafico al più vicino Osservatorio. Il pianeta si dovrebbe
presentare sul Sole come una macchia nera del diametro di circa
6 a 7 secondi, rotonda e senza la solita sfumatura o penombra
delle ordinarie macchie solari. Il moto deve essere sensibile in
modo da attraversare Pastro in circa 4 ore.
Questo risulta da una lettera direttaci dall'illustre direttore, e,

perciò ci affrettiamo a comunicarne al pubblico il contenuto. Il
moto da lui fissato su le predette osservazioni soddisfa a tutte en-
tro il limite di mezza giornata.
Sarebbe desiderabile che, come PItalia ha contribuito la sua os-

servazione per avere la traccia di quësto corpo fugace, così potesse
avere la gloria di ravvisarlo definitivamente.

Osservatorio del Collegio Romano, li 7 ottobre 1876.
P. A. Szocx1, direttore.

Onestä. - Alla Perseveranta del 7 scrivono da Monia:
In uno degli ultimi giorni dello scorso seitembre il signor conte

Crivelli Mesmer recavasi a visitare una sua fattoria in tenere di
Casignolo, presso Monza.
Ritornato alla sua villa in Monza, egli erasi seduto alla mensa,

allorchè gli si presentò il signor Agostino Ronchi, fattore del ca-
valiere avv. Scanzi, chiedendogli premurosamente se mai avesse
smarrita in Oasignolo una ragguardevole somma.
Il conte Crivelli guardò subito nel taschino superiore dell'abito,

e constatò con sorpresa la n1ancanza di un pacchetto contenente
sedici biglietti di Banca da lire 500 cadauno. Allora il bravo fat-
tore gli consegnò senz'altro quel bel gruzzolo di denaro.
Il pacchetto era stato trovato su di urta stradiccinola di Casi-

gnolo da due bambine, cugine fra loro, di nome Costantina e
Claudia Rovelli, aventi la prima otto e l'altra sei anni.
Le due piccine recavansi di conserva al mulino per far macinare

un po' di grano, allorchè la Costantina vide e raccolse il prezioso
cartoccio, cui diede da custodire alla compagna, avendo essa le



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8953

mani impedite dal sacco che portava sulle spalle. È poi notevole
che le due fanciullette non dissero verbo con chicchessia circa al

trovato tesoretto, in tutto il tempo che rimasero al mulino.
Ritornata a casa, la Costantina consegnò tosto il danaro alla

sua mamma, brava ed onesta contadina. Pare ehe costei abbia su-
bito avvertito il fattore Ronchi, il quale con Iodevole sollecitudine
chiese contezza delle raggnardevoli persone che fossero state ve-

date in quel di a Casignolo, e, saputo che vi era venuto apj>unto
il conte Crivelli, non pose tempo in mezzo e accorse subito aMonza
presso di lui.
Un bravo di enore a quell'ottimo fattore e a quell'onesta fami-

glia di contadini.
Tutti coloro che ebbero qualche parte al rinvenimento e alla

restituzione ricevettero dal conte Drivelli il meritato compenso.
Di più quell'egregio signore costituì una piccola dote alle bambing
Rovelli, depositando le relative somme presso la Banca popolare
Monzese.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LE STRADE COMMERCIALI TRA L'INDO-CINA

E LA CINA OCCIDENTALE

(dau'Economiste Français.)

I francesi dalla parte della Cocincina, e gl'inglesi dalla
Birmania, hanno fatto in questi ultimi tempi parecchi tenta-
tivi per aprire comunicazioni commerciali tra i loro possedi-
menti e la provincia -cinese del Yunnan, la parte occidentale,
crioè, delPImpero Celeste.
Utilizzare a tale scopo il Me-kong, il grande e bel fiume

del Canibodge, era stata la prima idea dei francesi; ed èper-
ciò che nel 1866 îl capitano di fregata Doudart de Lagrée fu
incaricato di risalirne il corso, possibilmente fino alle sor-
genti.
Si sa come la spedizione fu condotta e come il capitano de

Lagrée sia stato vittima del suo zelo esemplare e del clima
micidiale; si sa ancora ch'egli fu surrogato dal tenente di

vascello Garnier, suo principal collaboratore, destinato alla

sua volta a trovar la morte in una spedizione più recente; si

sa finalmente che, dal punto di vista commerciale, il Me-

kong, tutto frastagliato da vorticose correnti nella sua parte
mediana, non ha realizzato le speranze che avevano fatto na-

seere la sua profondità ed il suo volume d'acqua.
Ma gli uffiziali della marina francese avevano saputo dai

nativi, durante questa esplorazione, che il Song-ka o Song-
koi, gran corso d'acqua che viene dal fondo del Yunnan e

sbocca da un vasto delta, nel golfo del Tonking, era naviga-
Lile sino alle sue sorgenti, asserto che era riserbato ad un

altro francese di verificare. Il signorDupuis, stabilito a Han-

keon, nell'interno della Cina, si era incaricato di portare nel

1874 delle armi alle truppe chinesiche sibattevano nelYun-

nan contro i Panthays, o musulmani ribellatisi. Egli prese,
quale strada più facile e sicura, quella del fiume del Tongking,
e potè assicurarsi cheilSong-ka apriva soprala lunghezza di
800 chilometri una ininterrotta comunicazione tra il litorale

ed il centro del Yunnan.

Quanto agli inglesi, appena essi si furono installati sulle
rive dell'Iravaddi, pensarono ad attirare da quella parte la

corrente del commercio cinese ed a fare di Bhâmo, città del

Burmah indipendente situata ai confini del Yunnan, un cen-
tro di approvigionamento pei milioni d'uomini che popolano
la Cina occidentale, come pure un emporio per i tè se le sete

che la Cina fornirebbe in cambio. I commerciantidiRangun,
i cui affari già adesso rappresentano un valore di 2,500,000
lire sterline, avevano nella questione un interesse speciale ;
trattavasi per essi di cambiare direttamente i loro articoli
manufatti coi ricchi prodotti del Yuanan e del Seg-Peiccan,
in luogo di spedirli per la via, lunga quanto pericolosa, degli
stretti e dell'arcipelago indiano. Perciò essi fecero a tutta

prima favorevole accoglienza al progetto del capitano Sprye
di costruire una ferrovia che, partendo da Rangun condu-

cesse per Kiang-Hung, sul Me-Kong, ad Esmok , vicino alla

frontiera cinese. Ma riflettendovi poi, sorsero difficoltá, ed il
commercio sembró riportare tutta la sua attenzione sulla
strada naturale dell'Iravaddi, per la città regia di Mandalay
e Bhâmo.

Questa strada è, a quanto si crede, quella che Marco Polo
designò sotto il nome di Zardandan; sta in fatto che il co-
lonnello Symes, il quale era stato inviatohil795 aallÀ Com-
pagnia delle Indie in ambasciata ad Ava, parla ai Bhâmo
come d'un importanie emporio del commercio tra ilÈûrmah
e la Cina occidentale. L'asserzione confermata da Crawford

nel 1826, dal colonnello Burney nel i830, da Pemberion e

dal capitano Hannay nel 1835, aveva cessato d'esser vera nel
1867, imperocchè quel commercio, che rappresentava nel

1855 la somma di 500,000 lire sterline, era quaúi inferamente
cessato, secondo alcuni in seguito della ribellione musulmana,
e secondo altri, della politica proibitiva del governo birmano.
Il commissario generale della Birmania inglese era allora il

generale Fytche, discendente diFitch,1'avventuroso commer-
ciante che, avendo osato penetrare sino al Pegù nel 1586 ci
ha lasciato un'interessantissima relazione del suo viaggio.
Questa rimembranza di famiglia, congiunta alle pressanti
sollecitazioni dei commercianti di Rangun, fecero che il ge-

nerale Fytche insistesse vivamente presso il governatore ge-
nerale delPIndia per Pinvio d'una spedizione incaricata di ri-
cercare le cause della cessazione del traffico succitato, e dei
mezzi di ristabilirlo, qualora fosse stato possibile.
Tale fu l'origine e l'oggetto della spedizione inglese che

lasciò Rangun ne) 1866 sotto la guida delmaggiore, oggi
colonnello, Eduardo B. Sladen, e di quella più recente con-

dotta dal colonnello Orazio Browne, e la cui tragica riuscita
ebbe un'eco cotanto dolorosa in tutto il mondo civile.

Una persona che fu addetta ad ambe le spedizioni per di-
rigere la parte scientifica ed il servizid sanitario, il signor
John Andersen, conservatore del Museo imperiale di Calcutta
e professore di anatomia comparata al Collegio medico di

quella cittA, ebbe la felice idea di farsene lo storiografo e di

riunirne il doppio racconto in un'opera sola.
La spedizione del 1868 comprendeva, oltre al maggiore

Sladen ed al signor Andersen, quattro persone, cioè: il capi-
tano Williams de' reali ingegneri, il capitano Bowers, i si-
gnori Stewart e Burn, questi due delegati della Camera di

Rangun. Il 6 gennaio la spedizione sbarcava a tre miglia da
Mandalay, nuova capitale del Burmah indipendente, sosti-
tuitasi all'antica nel 1853 all'avvenimento al trono del prin-
cipe attualmente regnante, del quale uno dei motivi per ab-
bandonar Ava, situata sulle rive stesse dell'Iravaddi, era
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stato quello di sõttrarsi Alla vista ed allo strepitò dei piro-
stafi inglesi.
Per una chriosa coincidenza il giorno stesso, nel quale la

missione mettevã piede a Mandalays arrivava da Ta-li-fu, pet
là strada terrestré di Mandalay, una carovana einese di 200

male portando castagnes pistacchi, miele, vasi di fel-ro, or-
pimento giallo, eco.
Gringlesi dovevano soggiornarvi qualche tempo e né pro-

fittarono per formarsi un'idea della città e de' suoi abitanti.

Trovarono la prims assaÏ vasta, ed iii ragione della supet-
ficie copertä da fabbticati stimarono i secondi a 100,000 al-
meno. Questa påpoÏazioild conteneva nn nuineto adski gí·&iídà
di quegli industri6si nativi di Batate che in tutto °1 Burmah

egeteitano vari traffici, ed alcuni eliropei, poco adatti j>erò,
giustá Patvida del signoi· Andersein a dare un'alta idea della
loro razza, e che si tendienno del nial celato dispretzo di cui
sono l'oggetto con ogni sorta di pettegolezzi e calunnie a ri-
guardo del manki'ca hirmano, dells nobiltà e del popolo.
Îl 22 gemisio 1868 Ïa speðitione arrivava e Bhimo, che i

cinesi chianiano Telag-Odi, dittà o piuttosto borgata di circa
2500 Abitanti i'Ipgrtiti in 600 case, situata soprà all'altura
alla riva siniërs dáll'ÏraŸaddi. Ë 14 che contiaciavano i veri
përieöll e le gtsudi difficoltà delfimpress. Ï udstil viaggiatori
erano hensì lat6ti d'un proclanta reale che ingiungeva a tutti
i sudditi birmant di prestar loro soccorso; ma non etavi al-
lora à Bhâmo un g vernatore per eseguire tali ordini, e le
vere disposizioni degli indigeni rimanevano ignote.
Ë non sapevasí nejipiire se, attraversåndo il pãese do'Kok-

hyaní, od íl territorio skan, si sarebbeoo incontrate popola-
zioni amiche ovvei'o oëfili. Nòì1 dra jioí diibbioso, finiliniente,
cÌie i primi successi degli inàorti musulmani, i quali occupa-
vano la provincia da Romein sino a Ta-li-fu, iion avessero
messo il Yunnan in una disorganizzazione completa.
I membri della missione, se avevano mantenuto l'illusione

d'un viaggio pronto e facile, ebbero a perderla arrivando a
Bhâmo dinanzi l'attitudine di temporeggiamento e di mala

volontA latente delle autorità locali.

Essi dovettero attendere l'arrivo del nuovo scorn a gover-
natore di quella città, che ebbe luogo soltanto il 20 febbraio;
per di più quell'alta personaggio dilazionò il sua shärco di
tre giorni, perdhè, nelle superstizioni del paese, que'giorni
erano nefasti; dimadochè fu solämente nella mattina del 26
febbraio ch'essi poterono lasciar Bhamo, senza inteiprete e

persino senza guida,
Una felice dombinadone fece loro incontrare, a poche mi-

glia dalla citt&, un skan di buona volonta, che le istanze ed i
doni del maggiore Sinden persuasero a servire di guida. I
viaggiatori penetrarono, sotto la condotta di lui, nellá sfilata
di colline che le ciatte designano sotto il nome di Kokhyen
Hills, ed il 6 marzo si accampavano, ad un'altezza di 936
matti, presso il villaggio di Ponsee. LA li attendevano fra-

versie e vicissitudini d'ogni sotta, che il signor Andersen rac-
conta nel níodo più animato e þittoresco. All'indomani del-
l'arrito i miilattieri disertavand; giil tardi i shan tagliavano
loro i viveri ed i contadini di Potisee li niinacciavano di sac-

cheggiat Paccainpaniento. In tanto estremo, una letterà del
governat6te di Roméin venne fortunatamente in aiuto degli
infelici viaggiatori, ed i capi Kokbyani ch'esso esortava ad

essere loro fàvoretoli in tutto, addiniostrarono dä quel ino-
liiento sentimenti migliori di vera amicizit
Il signor Andersen ha consacrato un intero capitolo, chè

non è il inend interessäntb dèl suo libro, ai costumidei Kok-
hÿàiii ed Allá loto organiszationb sociale. Ensi sónd tiivisi in
c uns, cÏie obbeëlsbönd a cãpi èredÏtärÏi, la sticcéasioñë al

potere èssendo detoluta al f'rglio piimogenito, ed iri man-
canza di questo, ad uno dei più giovani, ovvero, mancando
anche questi, aÏ maggiore dei frateÍli åeÏ capo defunto. In
teoria, il capo possiede tutta la terra della tribù; ma in fatto
la terra è oggetto d'una appropriazione individuale che anzi
si fonda sopra base solida.
La schiavitù esiste e si recluta a mezzo del ragiinentò di

fanciulli, tålvolta anche di adulti dell'uno e dell'altro nosso,
che d'altronde sono trattati assai behe. I Kokhpui oltitand
mais, tabacco, cotone, ignorano l'arte di lavorare i nietalli,
ma mostrano gusto nella scoltura del legno. Come presso
quasi tutte le popolazioni selvagge, gli uomini sdegnano il
lavoro manuale, e quando hanno smossa la superficie dei
loro campi, passano il tempo.nell'andar a zonzo di villaggio
in villaggio e di casa in casa, ciarlando, bevendo e fumando.
La sorte delle loro compagne è ben lungi dalPesser così

dolce; sono d'esse che vanno a cercar l'acqua al fiume e legna
al bosco (jungle); che preparano il sheroo e birra indigena,
che si compone d'una mistura di mais, di ginepro e di terte
erbe o radici, seccate al sole, pestate insieme in un mortaio
e poi distillate. Ad esse incoinbe pure esclusivamente la fila-
tura, tintura e tessitura del cotone indigeno. Il telaio del
quale si servono è eguale a quello dei Muniporries e delle
altre tribù dell'Assam nord-orientale. Un'estremità della ca-
tena è attaccata a caviglie piantate in terra, mentre Paltra
è fissata sulla trama da una larga correggia di cuoio attac-
cata al dorso dell'operaia che sta seduta a terra con le gambe
allungate. Un lungo pezzo di legno mantiene aperti i fili
della catena, in guisa che la navicella, lunga trenta pollici, e
fatta muovere da ambe le mani, vi passa facilmente in mezzo.
Con questo meccanismo primitivo, le donne fabbricano un

tessuto denso e forte, ed anche merletti di cotone e di seta.
L'S di maggio 1868 gPinglesi poterono alfine lasciare lo

inospitale accampamento, o, per dir meglio, la loro prigione,
e prendere la strada di Momein, ove arrivarono senza disa-
stri per soggiornarvi sei settimane, cioè sino all'8 di luglio,
epoca in cui ripresero la via di Rangun.
Viste da lungi, le mura di Momein, le sue torri di guardia

ed i numerosi campanili delle sue pägode sembratano rive-
lare una città importante ed assai popolata. Ma alPinterno
era deserta. I Pantheys Pavevano presa, essi ne erano quasi
i soli ospiti, la popolazione civile avendo disertato le abita-
zioni desolate ed i templi profanati. Il bazar, situato a mezzo
miglio fuori dalle mura, era tuttavolta ancora assai frequen-
tato, ed i giorni di mercato almeno, Cinesis Shans, Kokhyani
e Panthays continuavano ad affinire nelle sue lunghe vie che
s'incrociano ad angolo retto. Si vedevano botteghe di panni-
lani, di librai, di droghieri, di sarti, di mercanti di vestiti
fatti, di venditori di tabacco, trattorie e numerosi banchi al-
Paria aperta di frutta e legumi d'ogni sorta, piselli, fave
secche ed arrostite, patate, cipolle, carote, cavoli, yame,
mele, pere, pesche, noci, e castagne. Il maggiore Sladen ed i
suoi compagni poterono 14 giudicare delle grandi ricchezze
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minerali, oro, argento, pioinho, rame, stagno, ferro, mercu-
rio, arsenico e pietra da gesso (solfato di calce) del Yunnan
occidentale. Un documento cinede, riprodotto negli allegati
della grande opera sull'esplorazione del Me-king ha valutato
ad 11,000 tonnellate °1 prodotto nel 1850 del bacino cuprifero
che ha per centre Ti-li-fu, ed a 2,000,000 di franchi il valore
del prodotto argentifero. Ma il signor T. T. Cooper, che ha
dimorato a lungo nella Cina occidentale, stima che anterior-
mente alla riheBione musulmana vi esistessers 182 miniere
di reme, mentie nel 1050 soltanto 37 pagatano il diritto di

regalia di¾ g Sa pei cento cui sono sogdeffe le miniere; vi
sarebbe quindi motivä di elevare dimoltotle valatazioni della
precitata relazione.
Notiamo di volo la sorpress prðvata dai viaggiatori nel

vedere espostiin gran numero nel bazar di Momein quegli
oggetti in diaspre-Inalachite che gli areheologi designano col
nome di celti. Questi testimoni dei tempi preistorici erano
dissotterrati dall'aratro, così fu loro detto, ed il volgo li con-
nidera come oaduti daÍ cielo. Èssi ne comperarono centocin-

quanta a prezzi varianti da 60 eentesimi a due franchi e
mezzo. Vi erano anche celti in bronzo, ma si volevano ven-

dere a, peso d'oro. Il signor Andersen potè tuttavia, al suo
ritorno, procurarsene uno a prezza più ragionevole; egli lo
trovò composto, come queHi delPEuropa settentrionale, di
10 per 100 di stagno e di 90 per 100 di rame.
Il primo risultato della missione del maggiore Sladen fu

la nomina d'un residente inglese a Bhâmo. Questa misura

non ebbe alcuna azione sensibile sullo sviluppo del traffico
diretto della Birmania inglese colla Birmania indipendente
o con la Cina occidentale. Ma altrimenti accadde pel com-
mercio indigeno, e tre anni dopo Finstallazione del capitano
Shover a Bh&mo non era raro di veder arrivare in quella
città carovane cinesi di milIe bestie da soma, mentre la Com-

pagnia delPIravaddi stabiliva un servizio himensunto e tra-

sportava a Bhamo o ne riportava dal mese di ottobre 1873
aLmese di ottobre 1874 carichi del valore di cinque milioni
di franchi.
NelFintervallo l'insurrezione Panthay era stata vinta, e

l'ordine si era ristabilito nella provincia del Yunnan. In que-
she circostanze, il signor Aslhey Eden, commissario generale
della Birmania inglese, concepì il progetto d'una spedizione
analoga a quella del 1860 e sir T. Wade, ministro plenipo-
tenziario di S. M. britannica a Pechino, si assicurò della

buona volontà, almeno apparente, del governo imperiale. La
nuova missione doveva comporsi del suo capo, colonnello O-

razio Browne, e dei signori Ney Elias (celebre esploratore
delle Mongolia), Andersen (Allan, del corpo consolare in

Cina) ed Augusto Raimondo Margary, addetto allo stesso

servizio, che doveva partire da Shangai e raggiungere i suoi
compagni a Momein.
Diffatti egli si riuniva ad essi a Rhâma il 17 gennaio 1875,

e pochi giorni dopo cadeva vittima di assassini rimasti ignoti.
Il 22 febbraio, sul far del giorno, la spedizione era in piedi e
preparavasi a prendere la strada di Manwyne, quando, verso
le sette del mattino, le venne recata la notizia che Margary
era stato assassinato il giorno mnanzi in quella città ove

aveva preceduto i suoi compagni. Il messaggiero non dava
alcun particolare sul misfatto, ma soggiungeva che il gover-
natore cinese di Momein aveva raccolto 3000 uomini per op-

porsi al passaggio degli inglesi. Evidentementè, spingersi più
oltre sarebbe stato commettere un vero suicidio, ed il colon-
nello Browne si decise a retrocedere verso Bhâmo.
Nel soggiorno che egli vi fece; ricevette numerosi partico-

lari sull'assassinio di Margary, nia tutte le venioni differi-
vano e non gettavano alcuna luce sulle circostanze del de-
litto. La più degna di fede parve esser quella di due birmani
che si trovavano a Manwyne e che erano stati minacciati
di morte dai funzionari cinesi.
Il mattino del 21 febbraio essi avevano veduto Margary

uscire dalla città in compagnia di parecchi uomini, all'appa-
fenza cinesi, che l'avevano invitato a visitare con essoloro
ima sorgente d'acqua calda, e che, una voltanella campagna,
l'avevano gettato da cavallo e trapassato colle loro lancie.
Così, in inodo crudele, ebbe fine la seconda speditione in-

glese, per la ticerca d'una síträda oommercíaIe tra Rangun e
la Cina occidentale. Essa non ha dato risultato circa il suo
immediato scopo; ma in questa occasione la letteratura in-
glese, già così ricca di grandi relazioni di viaggi, si e aumen-
tata di un bel libro. Mani pietose hanno inoltre preso cura
di raccogliere e pubblicare le lettere dello sfortunato Mar-
gary, concernenti il suo soggiorno in Cinse così pure del
diario del suo viaggio da Honkow sul fiume Azzurro, sino
alle frontiere birmane attraverso del bacino carbonifero di

. Hunan, la provincia, fertile, ma spopolata di Kvei Sciov ed il
Yunnan. Non si possono scorrere quelle pagine violentemente
interrotte senza pagare un tributo di viva simpatia alla me-
moria d'un uomo istruito, coraggioso e modesto che dava le

piû belle speranze e che una morte misteriosa ha colpito nel
fiore dell'età lungi dalla sua famiglia e dalla sua patria.
Multis ille bonis ßebilis occidit.

MINISTERG DELLÀ MARINA

Uructo centrale meteorologico

Firenze, 7 ottobre 1876 (ore 16 17).
' Tempo bello, calmo quasi in tutta Italia. Mare agitato soltanto
a Portotorres e a Ýalascia (Otranto), ove sof!Ia forte vento Nord.

Barometro pressoché stazionario; Ilioggis in Inghilterra. Mare
molto agitato a Seilli. Calma e eielo sereno o nebbioso in Austria.
Sereno in Turchia. Iersera e stanotte perturbazione magnetica
a Moncalieri e al Cerreto presso Città di Castello. Continua per

ora il dominio del buon tempo.

Firenze, 8 ottobre 1876 (ore 15 88).
Mare calmo, venti regolari, tranne Brindisi, ove spira maestrale

forte ed il mare è agitato. Cielo sereno, coperto soltanto aMonca-
Jieri e a Portotorres. Pressioni diminuite di 1 mm in media nelle

nostre stazioni. Analoghe condizioni meteorologiche con cielo al-

quanto nebbioso in Austria; assai nuvoloso in Turchia. Il tempo
si mantiene ancora generalmente buono.
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ÛSSoff3Ê0Fi0 del Coll gio liolBERO -- 8 ottobre 1876.
ALTEEZA DELLA STAEIONE = 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto 767,2 766,3 765,1 765,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno ,13,0 24.9 24,7 18,3
(centigrado)

Umidità relativa... 85 44 55 91

Umidità assoluta... 9,47 10,36 12,69 14,24

Anemoscopio........... N, 2 N. O O. 10 Calma

Stato del cielo...... 10. bello 10. bello 10. bello 10. bello

Martedi 10 corrente sarà pubblicato il

VADEMECUM
PER

L'ELtTT0AK PÖLITIC0
CONTENENTE :

La Legge Elettorale Politica commentata colle massime di giuris-
prudenza parlamentare - Nomi dei Collegi per ordine nume-
rico e per provincie - Istruzioni per uso dei Prefetti, dei Sin-
daci e dei Membri degli uffici elettorali - Penalità comminate
contro gli attentati all'esercizio dei diritti politici.

OSSERYMONI DIVERSE PREZZO: Lire 1

(Dalle 9 pom. del giorno preoadente alle 9 pom, del corrente) - Contro saglia postale diretto alla Tipografia EREDI BoroA in
Termometro: Massimo -25,60,- 20,5 R. I Minimo- 11,2 0,-9,0R• - Roma e Torino, si spedisce franco di porto in tutto il Regno.

LIBÌINO UFFICÏALE DELLA Ë0RSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 ottobre 1876.

Yalore klore CONTANTI FINE COBRENTE TINE PROSSIMO

Y Ài OBg GODMENTO
10miMÌ6 VomŠ0

Ë0BÍnÎ0

r.ETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DABARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . , , . . . . . .
10 semestre 1877 - - 77 50 77 42 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . , , .
16 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 43 80

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . , , , , , . .
4• trimastre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/8& . . . . . . . 1• ottobre 18¶8 - - 78 80 78 60 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

- - 79 - 78 85 -
-
- - - - - - - -

- Detto> detto Rothschild . . . . . . . î•gfugno 1876 - - 81 50 81 25 - - - - .- - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - - - -
- - - - - - - - - .-

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - -

- - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0|0 . . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 815 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . , ,

- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . ; e. . . . . .
- - - - = - - - -. - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . , , - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . , , , , . .
1• semestre 1876 1000 - 760 - - - - - - - - - - - - - 1995 -

Banca Romana . . . ... . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1213 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . , , ,

- 1000 - 700 - - - - - - -
- - - - - ....

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 445 -

Società Generale di Credito Hob. Ital. . 1 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - -
- - - - - - 670 -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1 ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 896 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1 semestre 1876 250 - 250 - - - - - --- - - - .... - - .-- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - •--- -·- --- -·•- - 85 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1874 500 - - - - - - - ... - - ... a ... .... ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 2> semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 840 -
Obbligazioni dette . . . . . a . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - - - - - - --. - - - a ....

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - --- - ... .... - ...

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba , . . .
- 500 - - - - - .- - - - ... ... .- .

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - .... ... .... - - ...

Soeleth Anglo-Romana per Pill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - •·- ···- --- --- - 590 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , , , . - 500 - 500 - - - - - - - - ... ...

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . , , , , , . . - 480 - 430 - --- - -- - ---- - -

Banea Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - - - ·--
---. ..- -

CA MB I GIORNI I.ENER DANARO $0miMÌ$ USER A E I OE I

P2•east fatti s

Parig! . , , , , , , , , , , , , , , , . .
90 - - - - - - 2• sem. 1876: 79 55 cont.; 79 82112, 85 fine.

Maisiglia . . . , , , , . . . . . . . . .
90 106 90 106 65 - -

LÎOES.................. OÛ ""- --

Londra................. 90 2706 2702 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ...,............. 90 -- -- --

Oro, possi da 20 franchi, . . . , , .
- - - - - - 21 51

Booato di Banos 5 OIO . . , , . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Ðorea: G. Ricacci.

Il ßindaco: A. Pianr.
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INTENgg g FgAgg 57Ngg~
'ifflfÒ peÎÑere olferta di miglioria.

Nell'incanto tenuto addi 30 settembre prossimo passató inese nell'afficio del-
TIntendenza suddetta,è stato deliberato Pappalto delle opere di ordinaria e
straordinaHalmadute'usiondåt 186ali'e fiabbHéati 'Redadiall'athininistf¾l"é di
pendenti,dal Ministero delle I'Ínanse, pirezione Generale..dät I)emanio, si-
stenti entro la ointa damiariiRella città di Napoli, con la facoltà però alla

Intendenza suddetta di estenderlo (fa cati in, servizio di qualunque alfra
Amministrazione governativa¿médiante Toferto ribago 461;32 50 per cento
éti'prezzi dellä tarifa annessaal capitolato delleacondiziõni.
Si fa noto pertanto choll termine utile per presentare le oferte di ribasso

non minore del ventesimo sulyindicatg.pgezzg¿Aideliberampptocandrà a.acas
däre alle oi•ei 10 antimeridiañecdel giormos17. delfandante mese di ottobre, e
che ile o17erte medesiffle maranno ricevuto dah detto allizio,diIntendenza in-
il ine altà Viofá dell'èeegatto deposit64jlire 2000;per garanzia dell'oferta
stessa e col certi cato d'idoneità prescritto dall'étviso 4'asta in data 12 set-
tearbre ultimò.

Napáli, '1• ottobre 1876.
4747 If ßegretario: G. PICCIRILLI,

Avviso eÙAsta
Si notifica al,pubblico che nel giorno 25 del corrente ottobre, alle ore 2

pomeridiane *si procederà in Roma, avanti il signor direttore del Genio mill-
tare,ineflocale della-Ðirezione-in= vis del Quirinale, ad primo piano, all'ap-
paltó dei sottG indicati lavori, mediante partiti segreti:

Begreþúionë"ed adaitámenWJi locali nel fabbricato ß. Calisto in
Roma, per la somma>di lire 11,000.

I lavofi dovranno esserá ultintati nel termine di giorni settanta a decorrere
dalla.data de1Pordine di esecuzione. ""

, ,
-a

Ilestimativo e le condizioni generali e particolari annesse al capitolato tipo
sono visibili presso la prBdétta Direzione a#ilalt'anie, nel locale suindicato.

Sono fisaati a giorni 15 i fatali per 11 ribasso del ventesimo, deco¼ribili dal
mezzodi del giornodel deliberamento.
R delibefari§ntò seguirá a'favóte tÏel%iglioke ifeËeiië, c$ nelsŠÏparlito

suggellato, firmato e steso su carta filigrangfa col bollo ordinario dgira yne
avrà offerto egll'ammontare suddetto un fibissò -dí"pò"tátölver cento mag-
giore od almeno eguale al ribasso minimo stabuito la una scheda suggellata
a Rannafe on1 fewnin 19 utseta vars•ð onarte slnnn ehm i enranna minsannaninki

.

MUNICIFIQ DJ CITITAYECCHIA '""I'.!»It'f='t:TN,'ai är el.eitaa..! Pue rJidivarsin 2
-a « - vranno,proc)urre i seguenti-documentigmot - - - syv 1.A ' a) Unnstificato di_moralità rilaasiatoJn tempo prossima.all'incantoda¥

In esecuztone della delíWäräsioné consigliare 26ettembre scorso, e diquella l'Autorità politica o municipale deliuolfo in cui sono domieiliatir
della Giunta in data 4 corrente, colle quali si mandava procederei all'appalt'o b) Un attestato di persona dell'artit confermato dal direttore del Genio

del dagio di"constiino perfanno 18& a termini abbreviati,, si reade noto• Militare di Roma, 11 quale sia di data hontanteriore di mesi sei ed assicuri che
Oh il giorab 16 torrentevnellauresidenzamunicipale e- davanti al pindaco, l'aspirante ha dato prove di perizia e di sailiciente pratica nelfeseguimento

o abi per lui, alla'ork 117antimeridiane, si terrà un'astapubblica ad estinzione o nella diretione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. Gli
di bandela vetgike,'per delf¾erare: Pappaito della abazione: dei r dazi di con- attestati che abbisognano della conferma del direttore dovrango essere presena
sumo nella città, suo territorio, frazioni di Pale, S. Severa 1e S. Marinella, tati non meno di 8 giorni prima di quellodissato per l'incanto.
Ÿðrto e Basi di condanna a tenore di legge, diviso in cinque lotti dome ap- e} Una rióóvuta dällä qüãI eonsti che Paspiranië ha depositato la solama di

presso. Nel caso vengtrattivato l'ampliamentorûella eintandaziaria, gli appal-
Stori oltre al canonsd'appalto dovranno pagare in=più la somma fissata e

tabilita nella seguente tabella pel Intto di egi saranno rimasti aggiudicatari•

SOMMA Deposito 3
QU A L I T À

om a da pagarsi in più a gg
se ha luogo garanzia yo

del lotto
"
,

P l'ampliamento dellq gy
della cmta daziaria spese 4

1 Bevande . . . .
L. 100000 L. 500 L. 2000 L. 50

2 Farine e riso . . » 4&000 > 5500 > ¾00 >
.

8 Carni e peace . . > 40000 > 1500 > 1500 >

4 Oliiemateiiegrisse 100%0 lla 1000

5 Col niali e gpolg
te . . 1000

L'asta sarå aperta sulla somma per ciascuno assegnata. Non ei fara luogo
alla aggiudicazíona ove. nonVi siano afrheti (116 óÈ€rté.. Nessiino sarà Áin-
messo ad oifrire se non avr¾ greventivamedté dèlfositato presso il sottoseritto
la somma stabilita pel lottò a c'ut Ýñl òffžirè a garanzia delle spesa d'asta,
le qualf sono**atte -a carico dell'aggiudicatario degnitive, e se, non prësenta
una dichiarazione in carta da lira una frrinata da un ildelussore solidale di

gradimento del ontnicipio. La tariffa e capitolati 50DO,Visibilisnella segretaria.
L'incanta.sarà peggte,secondo le norme fissate dal deereto 4 settembre 1870,
no 5852. L'appalto verrå aggiudicato a colui che farà la maggiore offerta in
aumento, salva la vigesima e l'aggiudicazione gefinitigar perclg: pritua .delle

quali il termine utile a presentare offert4 in namento AOR Anfeziare.alarente-
simo acadtteotp@zzogiarnoglel%ceywente, as 2: -

Dalla 49ei4enna 99¤isueleell 5 ottottre 1874 -

4789 - .GIV)BRANI avv. ETTORE S'egretario.

SOCIETÀ VETRARIA VENETO-TRENTINA

lire 1100 in contanti od in rendita al portatore del Debito PubblicojtAlians
alivalore dit Borsa delfa*yiotnáth intbeedente a quella in 6Bi Tenne-opqrätg
il deposito. Tale deposito può essere fatto presso qualsiasiidpllqü)iremieg
del Genio militätö, como ärcous una dúlle IntúndüúLo di I'inauun Júl Eeµg
o nella-Cassuidei depositi-e-prestiti che si trova presso la Direzione GJn
rale del Debito Pubblico. Però, dei depositi fatti presso le p geziggi tgrri-
toriali delPArma, quello che sarà divenuto definitivo per aggiddidazzone d'ap3
palto sarå convertito in cauzione esclusivamente presso FIptendenzy di Fig
nanza che risiede nells.città ove troyagi la Direzione che Iq ha'ricevixto. 4
Lá DÍrezione äppgitànfa riéeveíà i ilepositi, ed i titoli richiesti per ,eeserp

ammessi all'asta dalle ore 8 alle 11 antim. del giorno dell'incantd. y
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i. loro partiti sug-

gellati a tutte le Úirezioni territoriali dell'Arma odÁgli uffici staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti perð non si terrà alcunconto se non giun,
geranno ufficialmente alla Direzioge-appaltante ,pgimagdell'apertura della
scheda Ministeriale e se .non risulterg she gli accorrenti gbbinao fatto il-de-
pósito di cui sopra e giustificata la Ïoramoralità ed idoneità.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, buggellati e stesi
su carta filigranata col bollo ordinaria di una lira e quelli ch4 gontengang
riserve g go(dizioni. e

Le spese d'asta, di bollo, la tassa di registro ed i diritti di segreteria sono
a carico det deliberatario; i luale dovrà pagarne Pimporto all'atto della sti-
pulazione del contratto.

Roma, Il 7 ottobre 1876. Per la Birezione
4748 I Begretario; C. ARNAUD.

(Se pubWieesione) .

-

, i

800BTÄ HERIDIONALE DE111AfxARI SIINilRALI IN NAPOLI
AVVISO.

L'assemblea generale degli azionisti þ convocata in tornata ordinarla pel
givany,di lunedi.iJû Jul pavuoluau µLtoLao, all'UWt gyluÙL galmy gg ggŠg
della Boeietà, posta al Corso Garibaldi, per deliberare sulle materie compiese
netseguente

Ordine del giorno:
10 Relazione dell'amministegtore delegata sulla gpetione sociale, e presen-

In seguito a deliberazione del Consiglio diamministrazione, i signori azio.. tszione del bilancio del secondo esercizio.=
nisti della Societa raria Veneto-Trentina sono couroogt! in Assemblea 2° Relazione dei revisori dei conti.
generale stragritin 4 Rel giqrna líovembre P. V. sŒÈn'ora pomeridiana in S• Discussione (161 bilancio e provvedimenti sullo stesso.
casp Torelli, odrag tis Romarla h. áÉ, pet deliberare sul seguente

so - 4° O'omunicazioni del.Gonsiglio di amininistrazione enlls eventuale trasfor-
(l(ine del gxorno.; I © .

I e , mazioite di tttttd'o parte degli attuali locali dei magazzipi generag in dggg-
1• Relazione del Consiglio dlamministrazione sull'esercizio 1 semestre 1878 sito-franco, è deliberazioni iin proposito.

e presentazione del relativo bilancia1 -, , - 5• Nomina di sei amministratori, in rimliiazzo di quelli uscenti, a sensi dšÌ-
2 Relazione dél revisori;

' l'art, 19 dello statuto. L
*

3o Approvaziong gel,bilancio e elibefadióxÏL edésitiro Avrannoudritto, d'intervenire alFassemblea, generale"coloro che potranno
to Proposte di modificazioet alloAtatutp,4oeiale .

,

rappresentarvi almeno di6ei aziOni.

6 Nomina dei revisori percl'anno,sociale 1876-77. All'uopodovranno gli azionisti far deposito delle loro azioni presso la sede

Milano, 2 ottobre 1876. -
-t
,

de ietkal C rso Grgribaldi, oppgre presso Ja. Banca Napoletana, yja
Il ConsigHo d'Ammi'nistrazione• riunione.eto, num. , almeno qum el gloral prima di qu¾lIO stabilito per,\p

2twertenza. -- Le azioni per l'intervento all%eeemblea dovranno essere Napoli, 21 Bettembré 1876.
depositate nella Caesa.della Banca Generale alpleno tr0 giorni primA, gg Pe1 Commiglio di Amministrazione.
quello stabilito per l'adunanza• 4743 4514 L'Ammissistratore Delegato: L. EMER Y.
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INTEWEA DI FINIEA IlELLI PROVINCIA BI RSA
.. AY¶IGO WAgTA. (F 'ig

per la vendita dei betti pervenuti al Reinnio ger ýffe#o de le leggilluglio 1868, a. 303ô, e 18 agosto 186Ý,-ne28È.
Si fa noto al pubblico che alle eye 10 eniimeridiane del giorno 14 otto- forente la cui offerta sia per 19 ggo egudie al presso prestabilito perbreIWlo, ae1Lufflexo dena-Riegia'proturn ita Verali, alla prederia di uno l'inosato,dei membri della Domreissione provinpiele di sorveglianza, colPintervento 6. Rarinno gigiøse anche 1(offytir j>rocura nelmoAo pregerittoaggHdi un rapprepentpnfe' dèlPAmministrapione finanziaria, di rocq4erbai ppb- articoli 96, 07 à 91 del fä olymenbo 22 d 1861; îf 2852.tilidi ácantipár l'aggiudidazionta favore dålPyltþno migËoi·e offerentó dei 7. Entro dieci giorni dÊlfa sÑgtnia ~ ' cá ið¾e;1%gihdicatario dovràbeni infradescritti, rimasti juvendut) si precedeyti inoanti,sotteingigiti. - doydsitake I^a úò:hma sottoindicáta sél â colonia 9" in donto delle spesa e

Ò0NDI2IONI PRINDIPALI. tasse relative, sala la succéesiva liquikazione.
1.g'gc4Ato pyk teante median pe)1ede gegrete e seÿaratamente spår Le spese di stampa staraino'a carico dei deliberatari per i lotti loro ri

ciascun lotto spettivamente aggandicati, avverlendo che la spesa diinserziege nella gapy
a

Ciascun offerente rimetterk a chi deye pi·esieAeß l'inoa0o, oà a Ñlii setta provincialeopolament obbligatoria per quei lottiil cui prego d'ppk
sker in

er in piëgg suggellato, la quale Rovrà
a ndi è ni evi sta alla osservanza delle condi

8. OIRA'ctinfl¶ffe1'th dovrà essere ac ata dal certif]cgg del dêpoejto nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lothi; gaah a n

del dëõiäio Rèl Teido 1 afeia"é ' canto, as fa i dellä bássà del che gli estratti deue tabelle e i documenti relativi, saranno vis
kióbvitofóderna fale; wando l'lin r%o encede là somina di lir4 2000, agl¿ gioraidalle ore I antimeridiane alle ored pomeridiano nell'afficio del
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiehe alFailfa. - g1stro in Verolir
1144908186 potrà ¥ssete anbhe in %itoli dêI Debito Pàbblicó al coréo dí 9. Nohwaránho ammesarsucceservi aumenti sul presso deH'aggiudicazione.

Borsa pubblicato nella Gassetta Ufßeide del .Rdþnó del cinó pi·ààãdenté i 10. Le passività ipotecarle grayligigi gli Ebili rimangono a carico del
gabilo deL&bpositó od in titoli'di na69à oreazioie al ta r noinnWIb. •

· Demanio, e per quelle dipenddrit14di cahonî, heksi, livelh, ecc., à stata fatta
4. L'aggiudic¾aione avrà luogo a favore di quello che AVA fatSŒlâ Mi. prezeptivamente Ja'4edesione del repryiependenteagitale nel geheranigre

gliore offerta in attmento del prèsso d'inoAnto ÷· Verifloandosi il'esso di aue 4 presso d'asia.
& BiÌ10Rorteñi as propro eguale, qualora non vi siano offerte zàigliorf, äi ATVERWBNZE. Si procedeih ai termini degli artiebli 402, 408, 40¢ e 405 44)$954xnagara.gre gli añeren‡iu--Dre noa consentissero gli offerenti di vá- Godice penale italiano contro coloro che tentaësero impedire la lihargh 491-PÎy gpa, le dup offerte eguali saranno imbgesola‡o, e Pestratte sìavrà l'asta od allontärí¾sserd gli accorrenti con 'promesse- di, 4444rg o egg, plþgiOr #glAA‡$94ce. nyessi al violenti che di frode, ilhando non si trattasse di fpiti colpiti 44 PIN5 í procedeikper FaggiudioaAione quaggknehepi presenhausem golopf- gravi senzioni del Godice stesso,

SUPERFÏØÏE DEPOSIT
dBIzzoxa DEI llìR I PERY PR fli

DENOMINAEIONE E RATUEA legale inoanto iaean a

5678910-

1 5847 57 4 o r ma âýl le di S.

I a Ïi
, ou ,

6
,

1698, 2501. Estirào sendi ð¾ 15. Afûttate dal De'magio al marches
-C&mpanati.................... 84350 $4ß5

I lo

Numero
8511 851 10 450 649

954 Eoma, addì 6 ett re 1876. 7/Jagendendi: ARCHETTI.

ISTERO DEI 1.Ajúbl |8 BÏXI ,

ÐIRESIGNE GENERALE DEI PONTI E STRAPI - - 2·Esibirelarieevatathniadelle04888afTedoršrlaprovinciåleinal paale
risulti del fatto dèlfosite intérirítle di life 1ð;0ÒŒ.

A iso d'Ast - •
,
La causione défiditiva 4'Assata al deoimo della sonïma di deliberamento in

earteHe al portatoré del Do Ito Pubblico dello Stats al valote die Beram melÀIâtkÀ lagedì di questa¾i- gggggegi gepag¡ge,
nistero dinanzi il direttore generale det ponti e strade, e presse la Regia 11 deliberatakio dovrilief tëribinidt kložnf 4 Indidi sudoessivi slUaggiudiegr ,Pþgg agat) g jiregggtg yRddigrg ggt #útý, gél eatione stipularà il relativó¾UntrÈttd.
metodo del pariin aëàrefx, room=¾ IL vin•- di un tanto per cento, aHo in- Il termine utile per presentare IN th& AWSánddgigilati úRisi, ofÏfoi•te di riacanto peHo basso sul prezzo deliberato, n$n'infWÀUltalÄntdiff6¥; fostWeidbißte à giorni
App & Ñ¢llá ' ) # MbTäté ScóðËYèWi $$lÑ ¿õ,sí šf¾ Äg. quindici-ene%éHIWilli Atata 'dèfil'iWWd¾to déliberamento.

niurro, compreso fra l'abitato diMarsiconnovo ed il ponte sul agfugfofto¶{d fév
'

fiume Agri, in ovinöfe di 13dhnha dWla lunghgzza dipetyi Per detto inistero
16,08ð, per la eáis tÃ ad 4gg i 4 Es0mse mig,, di NMPW 9

y rei309,5gr añao shga a 9 9
Augusto De' Gori di Si få abitsn 881866 lin'Þñbblicarsi fra gli annunstféÀ

, eie1Ê¿Ê el per persona gg ggeggggpraA, stesa og sagA t¢gggregislagate IR rettstumiaNazisw ti 40Ma 1@okificie Bi"E&eaie,
egggggg qpqggêggje. L'aggsa sarà qujgdi degi- nale n. 1, avendo cessato ilno dal 1° ieba, Rúzas, AreaskeGrossataa&ogn

berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore sŒerentece olon.piu 1 ann rr te di alorsi delPopera e qualanga Ogitt;9gl§ñik 9 di -

ISlità ORMtor auchèda.statoyhynnth a raggiunt¢•il limitäminintodtM- zionale Äd er
.basso stabilito dalla scheda ministeriale. commercio di vini in Roma,WWiet1F

L'impresa resta vincolata alla gasemanza dei esplþolati (*4gyptWgepergig Staderari nn. 38, 39 e 40 eds%d! 4 &
e ggeeiale in dita 10 diaptribre 1892, iiihibili á¾ibint ållo (dtrà caffè 'dé1 gig tone on. 24 e 25, e specialmente nella I U
gått nái siddetfi uÈži di ËÔnia å Potenza. Torino, via saluzzo, as
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la r@gol@¢¶ 00000Map pqr dare el OOM A e iÑ¾ñ ß¾ (R- M XXXII

ogni oppa compiata entra anni tre; ausseanivi. funque incom operazione & trig Sof2 notèmbre ricolhincia la prepa-
Gifysgiranti par essereainmeanialdasta datinuo nell'atto della medesimk: talha di ogni speone cheper avventura razione igPI ithfi AdlifÅrÍ. iWS
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AMMINISTilAEIGNE DEL ÛEMANIO E DELLE ÎASSE

INTENDENZA DI CAGLIAR
Allitto della Tenara di Calvinagra.

gneanto tenutosi il giorno 20 settembre torrente ne1Pußeio di questg
Intendenta per Paffitto della Tonnara demaniale di Óalavinagra, in base als
Pannuo canone di L. 15,020, essendo rimasto deserto pet difetto di concord
renti, si fa noto che nelPufficio predetto ed alle ore 10 mattina del giornq
25 ottobre 1876 sarà tenut? 42 huovo incanto ad estinzione di candela verà
gine per Pamtto anzidetîo, sotto le condizioni già pubblicate neÈ'avviso in
data 18 agosto scWso, che qui si traserivono, con aviertenza che Paëtto sarà
aggiudicato 4Gandfanche non vi sia che un solo offerente.

Indiepzione dello stabile de amttarsi.
Tónnara demaniale di Calavinagra, situat4 nelPisola di & Pietro 4 Carlo-

forte, cogh ansessi palazzotto, fabbifcati, cásotti e harâcche, e colla con
cessione durante Paffitto di un t(atto di spiaggia per tirare a terra le
barche destinate a1Fuso deMa Toquara. -- Prezzo d'iäeanto L. 10,620.
L'antto sarà duraturo per un novennio e per L. 15,020 alPanno.

Ogni attendente, per essere ammesdo all'auta, dovrà depositare a garanzia
delle sue offerte presso Puflicio procedent il decimo del piezžo d1aglitä ín
cartelle al yortatore, numerario o bglíitti della Ëaíbä Nakionale é quésiq
deposito verra restituito tostá che avra chiuso l'incanto ad coeifonè di quegg

fatto dal deliberatario, il quale non pottà Êet nŠëihe la testituilone se non
dopo reso definitiv9 il deliberamente e prestatg dg eagg la relativa cauzione,
Non sarà ammesso alPincanto chi nei precedenti contratti colfAmministra-

zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento gelle rate dí affitýo
ed osservatorg dei patti e potrà essere esclugó giugue ab6ii ueitioni

pendents.
Le offerte non potranno essere minori di lire cento. Il deliberamento prov-

visorio seguirà a favore di quello che avrà fatto la maggiore offerta.
È lecito a chiunque sia riconosciuto ammessibile plyinegato g tare

effertp in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro q

giorni da questo, che andranno a scadefe il 81 10 novembieËÌ¶àlle
antimeridiane, purchè tale offerta non sia minori dél Veintesíñao ãël jiîezzo
medesinio e sia guarentita col deposito del de6imo del pfeño àKetto nelili6d'o
detto superiormente. In questo caso saranno tosto pubblienti appositi avvist

per procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo oferto.
In mancanza di oferte di aumânto;ífdeliberamento provvisorio diverrà de-

finitivo, salva la superiore approvaisione
Insorgendo cpntestazioni in quanto 4119 offprto AN Alla vglidiS delfineagto

saranno decise dall'autorità che vi presiggg.
I quadorno d'oneri, ontenente i pat gle cogd¯gloni ghirggolare Jerojo

i contratti di affitto, è visibile ili Cagliarin 'uffició d'Intendejlà dalle þrg9
a. In. alle ore 2 p. m.

Úàgliari, 28 settembre 1876.
47p Ja'Intendege.- IÆNCHRIT11¾

NWICIPIO DI 79489¾ë¾eWË #RóVINCIA DI PESARO E Ü&BIÑÖ
AVVI&D D'ASTA.

In adempimento alle deliberazioni cogigliari 2 settembré 1878, 6 maggig e 16 settembre 1875, si rende nota al pukblico che alle ore 11 antimeriniana
del giorno p sábato 21 corrente, inp4ng all'illustrissimo élgno sifidaco o a¢ un Ano dplegato, si procederà in questa resigeXWA i igale alPincanto gol
griegodo dè1 partiti segreb per lo appàlte delle operë cestíþugati un ypiòa izqpresa, 4pscritte nella seguente tabella, giusta i pr n data § set pigrp
1W3, 10 noyembre 1874, 19 marzo, 2 g 4 aprile e 29maggio 1§75, gompgati dal péfi b%3gnor Vittorio Mascioli e debitamente .

Importo

DE5tGNAZIONE I)ELLE OPERE
dei lavo i d
- espropriaziom strazione

1 Costrugone g una nuova vig ip gostituzione dell'attuale traveraa nazionale
F¾minLe,······-......... L.Sâ¶228

2 ContrusiAge (161 nuovo sefeiato al Corso . . . . . . . . > 2 801 48
3 Costrigione del nuovo lastricaty al portico sinistro del Corso > 885 79
4 Costrübiòña deí ínatcip iedi alle ile dei Molini, delli Paoe, lá Cattolica e via

gf ................ 1269366
5 Contiugono del seleiath riktle ve del Itosario, della Pace e di Syp arlo . . .

& 8487 19

§ Coiltiugloge gi flue chtatiche nelle Niý Là gíp 1579 90

L. 23838 L. 2702 t95 Ia, 57213 g
a $3801 48

a a 114 21 » 3000 a

106 84 » 12800 >

212 81 > 3700 »

1579 90

To . .
L. 75120 20 L. 28888 ». L. 8146 Sk In 192004 (Re

A VERI'R1WEE.
1. L'as‡p aarà aperta sui prpsi ç\epe pprizig ig gire 75/20 20. IPÂ,P§ÑÎ¼ determinate dai capitoli d'oneri speciali senza pregiudiato el riaareimento

però sono compresi anche i prezzi e le ingegig ovule, Ifella pnuû¾iika dei danni che ne potessero alfAmminig‡cagjgpe ggpiggrg.
dottimi g lire 2g,838, non spgette a ribaaso, ai proprietari degli stabili da g.,)eguito il deliberamento definitivo Paggiud pg g †gg g, en

(groprigre 14agg ia nnova v1a, ¾eg guali Paþpálfútore é ethligâto a faira attppgrni dalla dita di appiovazione el verbalag g re mganzi a

Päpiuisto alle specìAlÌ ãondizioki yttuite fra iE niŠnie,ipio gd i proggio a i Aigti6r sindaco regolare contratto, priëtaiai à 'g zia¾e11ŒÜõ$ÌÍ
atessi, col vincolo elmiandio di uþerarmo y trasegigoge all'allicio delleilloteche assuËf **SŸso il comune una cauzione di lir 1800 inediihtWdepóèifoli nÀ-

påma di dar þrincipioli ggg- 1ñerärfa o in biglietti della Bauca smionale o hai dela 40198bito BubbliBo

II. Gli gapiragi dógrapho gsen,tare le loro Riferte di rihatso ngn inferiori gegg gtggo al yalore 44 liores nel giorno del deposite od anche in caýýelle
a lira 1 per ogm 10p IIre gel grquo d'incanto, in carta da bello de lire 1 20 del prestito eittydino.
firiggtg e gigillaie, avvertendo che le offerte stesse 4pyranno essere indicalte X. Non effettuandos) gg pgjpylaÃISR9 881Aegip)qggepqtg iggggyprg igggib.gy
in tutte lettere ed in eifre. rptyg nella perdita della cauzionq igtaçãgglgjgtig gifggth g gqlfg gtye pe-

"III. L'apýálto vei•rà proypsorynnente aggiudieppop guellg .degli gflorenti nalità comminate al riguardo.
che vrà siipergq 04 alm¾ 0 (g 11 giggmg ggrgo gllä achedÂ når- ÍÌ. L'impresa è vinoolata alPoëàetváliza della legge sui lavori pubblici deHo
male. Perchè Whbia luogo raggiudicazione necese4ria la -presentazione aid Stato col pieno adempiinänto del capitolato genetslà lii Batä BW agðëtd IRA)

meno di due offerte. in quanto sia apifitcabile,'e de0eapitolati gaistall tië ttivi ai I °°

IV. I concorrenti dovranno altresi produrre un ättestato d'idoneità di data nella shella, iq quanto non alaii contraripÏIA prelië g
noá3 anteriore di sei mesi, rilaseisto da un ingegnere, conferinato dal prefêtto assieme al tipi pd kile gÍtiã earte dei prögétti,M e a 89g rig, pie
o sottoprefetto, ed eseguire il:deposito interinale di lite 2800 nelle mani del vansi depositati nelië oi'e d'ußioio.

sottosegitto segregario pomunAle a gargqsia 44114 pgogria o¶egtA 4 per sop-
perige allegypng di gui al}'arp XI

. 11 termine u ile ad egifuge il riba sg del genggsimg gL grÿÿÿg di pgÍmg
ggugigggiogg e tåþxhp gappng 1gg ÿcadj gog igezzoÀ1 deg noveiÿhre g. Y,.
VÍ. I lavori vengono appallati parte a corpo e patte sugg 4 eggggyo

ß49&%iti i #Åg ai relativi grpgetä d'arte.
VI1. L'imprendÏtore därÀ puncipiipi layotl tÿl¢oehè glienp sarà fgtta la

consegna, öbe soyo ilgunqug prgteng nogp¾rg giquga i 4; rŠgiëre, o-

vrà compierli entro un quadriennlo.
a) I prim n o rg (tironyg e porre in istgg gi colIR gili

bel sl ago Subceihivo complyà gyggi igçag gj pg ..

c) lgelfultimo biennio i lavori distinti nella tabella ai nuineri 4, e §.
Nel doinputo deiiiöi:Ei sonô igelãsfimdhe i noi lavorativi per qualsÏasi

causa imprevista o di forza inaggiore.
ÈÍI Pei ogni giorno di ritardo verranno applicate alfappaltatore le muÍte

XII. Le spese tutte di pubbliónioni do ta; likserzioni, contratto, copie, re-
gisgro, holig e qualunque altra relativa alPappalto sono a carico dei delibš÷
ratario.
XIII. AlPepoca della conse ilet invorn'appigatore dietto la präsëñiã-

zione ilegó Ïegg qgt;n ggpihjrietÃ idiþev iig Îa ilotpnia di
lire 10,000; quindi i pagamenti gli saranna fatti a rate semestrali posticipate
di lire 10,000 Puna ngl primaganggoratigg; gggemestrali posticipate
g gre 1g000 Pang gel gep gnog gje § ) Pung negli
anm suddeskivi Ëno al totáIe importq I g de

dennità delle paprogiaziopi, senzg igur op re-

goli athe gaf âianö ebpfir i st¾ff di zion to

deduzione denä ritbanta al ilecië& a &&erv
'

nena has oma a

gardhMia di totti gli obbililii cozi¾àtiuaÛ
XIV. NelPincanto si osserveranno le norme stabilite dal regolamento di

Contabilità dello Stato & itettem¾re 1870, n. 6854
Toss¾mbroge, 3 ottobre 1&T4.

4742 Il Segretario Capo: A. SCIPIONI.
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Amruron iil di niFãei m i li Beniandâ71í
ËÊrÈ sochíÊ iiÍ on O DE NÁTÄ

gtl TÀ ß¾gl I lÍl)Í 0Í0iÍLIARE ITAla AN
con sede in Firenze, Torino, Genova e Roma.

CAPITALE.

Gågitale sociale nominale . . . . . ; . . . . . . L 50,000,000 4
Tödie deûíakioni . : .

.' 2 . . . N. 100,000 ,

alore nox.ginale per azione . . . . . . . . . . . . . L. 500
,

ßa14cediazioni emesse .. . . . . . . . . . . ,, 10,900,000 og
pitale efettivamente versato . . . . . . ; 40,000,000 ,

A TT I V O.

1. Numerario efettivo nelle casse delle sedi e delle suceursali L. 2,099,185 97
%. ChebialindóñtiloportafAndânelui nel trimestreda oggi ,, 11,593,60e 54
8. Idem idem a più lunga scadéÊë . . . . . ". 1,611,206 50
4. Efetti da incassare pgggto terzi. . (39,893 98
5. Beni stabili di proprietà dell'Istituto , 528,682 06
6. Titoli dello Stato: val. nomin. L. 4,051,575 ,,

- Pr. d'acq. ,, 3064,267 70
7. Ïdárdv. Ne mdui: Ÿall no in. L. 8,008,595 ,,

- Pr. d'acq. ,, 6 128,102 19
5. ¾uoni deliegor . ,, 13TS,08ë 06
9. AzfäËi È ÈÉli ziÑi con gagentigia governativa . . y Ñ7,0Ñ 24

10. Idem senza guarentigia . . , , , . . . . . . . . ,, 48,725,477 45

11. Conti correnti con frutto . . , , . . . . . . . . . ,, 26,799,954 52

12. Idem senza frutto . . . . . . . . . . . . . . , ,, 8,307,81?> 14
18. MeþonT di Titðlt a anzione i . . . . . . . . . . i 58,543,515 75
Ìë.idem liberi e volontari. . . . . . . . . -. . . . ,, 85,076,922 ,,

15. Ðebitorikversi per Titoli senza speciale classificazione , 21,597,045 06
16. Efetti in sofferenza . . . . et .- . . c. , 240,965 49
17. Valore dei mobili esistenti ed altre spese di 1e stabilimento ,, 486,391 79

18. Titoli applicati al Fonda di riserva. . . . . . . ,, 4,982,535 ,

Torn.m.delle attività L. 279,806,583 28
Interessi 16 semestre 1876 su 100,000 az. soc.. L. 1,200,000 ,,

pese del corr.
di 16 stabilimento 1186 . . , , 5,722 17

esereizio da d'ordinafia amministrazione ,, 317,574 25
~ 8,$09,603 60lilluidarsi in Imposte e Tasser. . . -. . ,, 834,157 09

fine dèlPan- Interessipassivideiconticorr. ,, 4õ6,085 76
nua gestione Corrispondenti e diversi . . ,, 996,064 33

L. 283.616,186 88

PA B SIVO.

1. Capitale efettivamente versato . .
L. 40,000,000 ,,

2. Conti correnti a interesse . . . . ,, 60,981,380 42

3. Idem senza interesser ;
, . . . . . ,, 21,855,008 96

4. Sovyenzioni avute st1 fondi pubblici. . ,
,

,, ,,

5. Acòàtt¾dhi"nadibidrië .". """ "'
,, !(0,934 31

6. Delimitanti pëffpositi a cauzione. ; 58,54Š,ðí 75

7. Idem idem liberi e volontari . . . . . . . . . . . 85,075922 ,

8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione 7,623733 72

0. ondo d sÅrva tr 1• i. . . . L. 4,32 5 1 4,98Ë9iQ 1

10. Ëaggior valore dei Titoli risuftinte fra le valutazioni pre-
-Medenti e tluella al 31 dichzubie 1878 . 518299 76

TOTAI.E delle passività L 279,661,705 07
Rimanenza profitti delPesercizio 1875 . . . .

L. 62,125 60

AVVISO.
(la jûbblic ione)

Nell'interesse di Malugani Antonio fu
Giuneppe 41 Crandola, mandaniento di
Ïntrobbio, provincia di Como, si pub-
blica il decreto 14 settembre 1876, nn-
me,ro 142 R. R. del tribunale di Lecco.
E facoltativo l'opþorsi alla sua ese-

cuzione, purché cið si faccia nei modi
indicati dall'art. 89 del régolamento 8
ottobre 1871, no 5940, e nel termine di
dieci giorni dalla terza pubblicazione.

Deereto.
Proposto il ricofso in camera di con-

siglio, composta del signor presidente
avv. Enrico Manca e dei giudici Euge-
nio Cucchiani e Manusaini Bonaven-
tura;
Udita la relazione fattane dal giu-

dice delegato colPispezione dei doeu-
menti unitiYi;
Ritenuto come dai certifleati dei sin-

daci di Colico e Orandola enierge come
Giuseppe Malugani fu Antonio, morto
in Como il giorno 22 ottobre 1874, era
nato e domiciliato in Grandola (Introb-
hio), mentre ,ia Colico aveva la, sola
residenza,per ggione àëi suoi affari, e
quindi erronea si fu l'intestazione al d1
lui nome fatta quale domiciliato a Go-
lico sul certificat& 4-aprile 1875; nu-
Jnera.509776, della rendita di L. 145;

BANDO

Per vendita d'irúÑÛŠÍŸÙosto in Alb no

Laëîmle con ribasso di tre de-
efär€.

(2a pubblicazione)
Si fa noto al pubblico che alle ore

diaci antimeridiane del giorno dicias-
sette del corrente mese di ottobre si
procèdežà aŸanti il notai Entonio
Blasi nel suo gtudio in lloma, via Flò-
rida nùm. 18, all'incanto delPimihåbûe
qui appresso descritto, col ribasso-di
tre decimi sul prezzo stabilito dalla
perizia dell'ingegnere signor Mariano
Salustri, che ei vexide volontariamelife
dal signor avv. Iloigi Mascetti dólfe
curatore della eredítà giacënte del fu
avv. Raffaele Semeraro in seguito di
äuio izinione ridevutane da questo
eccellentissimo tribunale civile con de-
creti 4 maggio, 21 ottobre e 28 dicem-
bre 1875 e cizique giugno e 13 agtem-
bre 1876.

Descriøione del fondo.
Casamento da cielo a terra, posto

nella città di Albano Laziale,ala del
Collegio Nazzareno, un. SI-a, S& 86,
composta di piano terreno e due:piani
superiori, di cinque camere ogni piano,
e sollitte. - Altro fabbricato nell'in-
tern a destra cornposto di tinello,
due locali ad uso di scuderia con ra-

Ritenuto che dal certificato i corrente
mese del sindaeo di Crandola in bollo
da centesimi 50 risulta essere il Gin-
seppe Malugani morto il 22 ottobre 1874
in como, l'identico intestato nel surri-
ferito certificato nominative n• 569776,
e che dal verlîale dialotorietà 22 marzo
1875 assunto dal signor pi•etore d'In-
trobbio (ivi registrato il 21 agosto 1875
al n° 24 6on marca da centesimi 50 an -
nullata) emerge il Giuseppe Malugani
non avere lasciata alcuna disposizione
d'altima volonth, ed esserne erede il di
lui unico figlio Antonio Malugani, o-
dierno ricorrente
Visto l'articolo 2 della legge 11 ago-

sto 1870, n• 5784, allegato D, e per gli
articoli 79 del regolamento 8 ottobre
1870, n• 5943, ed 89 dello stesso rego-
larmente modificato coll'articolo 4 del
R. decreto 20 settembre 1874, n• 2058,
serie seconda

Il tribunale
Autorizza la Direzione Generale del

Debita Pubblico e Cassa dei Depositi
e Prestiti dello Stato a far seguire al
nome di Malogani Antonio fu Giuseppe
di Crandola la traslazione del certifi-
cato delDebitoPabblico in data 4 aprile
1876 n° 569776, della rendita di L. 145,
col godimento dal 1° luglio 1875, attual-
mente intestato a favore di Maluganis
Giuseppe fu Antonio, e ciò come unico
erede legittimo di quest'ultimo.
Dichiara altreal imlia ostare a chè

Ýenga il certificatò medeshno tramutäto
in titolo al portatore.

Lecco, 14 settembre 1876.
Il presidente: MARCA.

4673 AsTI vicecanc.

stilliera e mangiatoja. - Area inferiore
e superiore detta il Giardino. - Sotter-
raneo soavato nel masso capace dicon-
tenere numero dodici botti, ed 404
grotta o galleria anch'essa scavata nel
masso capace di contenervi numero
diciotto botti. - Altro fabbžiesto a ei-
nistra composto di piano terreno e

piano superiore di tre vani con ca-

mmo.
s Le condizioni della vendita sono det-
tagliate nel Bando originale depositato
nelPufficio di detto notaro, presso pai
sono altreal depositati la perizia, i tipi
ed altri documenti.

Roma, 6 ottobre 1876.
4730 ANTOmo BUSI ROt. di Collegio.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Francesco Mazzei da Mangone con
ricorso presentato nella cancelleria del
tribunale civile di Cosenza ha chiesto
lo svincolo della cauzione di Iire 1700
data dal fu suo padre Gaetano Mazzei,
già notaio prima in Bianchi e poi in
Mangone.
Le opposizioni si faranno alla can-

eelleria, giusta Part. 38 legge 25 luglio
1875 sul notaristo.

ee here dael t Í n îl ato e'as
bellurf - Nota : Carta lire 1 20;
dritto lire 1; marca e repertorio lire
1 40. Sono lire 4 60 - Quietanza na--
mero 9743 - Firmato: De Piro. - Na-
mero 7797 repertorio.
Cosenza, 13 settembre 1876.
Per copia conforme,

4755 Il canc. V. SCAMBELLURI.

COMMISSARIA rq GENERALE
DEL PILIMO DIPARTIMENTONÈIÏTIMO

CorXieppngentiediversi 808,591 N
endif d orreÁt Interessi attivi al Titoli

re izn fin n
di proprietà e .- . . 1,TT9,849 02 8,954,481 81

nua gestione Sconti e provvigioni . ,, 558,097 78
Utilidurantel'esercizio, 260,818 38

4785 L. 283,616,186 88

IMPRESTITO DEL COMUNE DI PISA
Estrázionó W ottobry1876.

Numeri estratti delle obyigazioni timborsabili con L, 120 il lo gennaio 1877,
valevoli per ciascuna delle cigine serie:

277 500 680 437 1042 1115 1551 Ì907 8341 3348
3827 4685 4740 4803 4926 5207 5323 5409 5681 6158
6370 6702 6921 7355 8043 8053 9158 9536 9541 9554
9673
Pisa, dalla Residenza municipale, li 2 ottobre 1876.

4691 B 77. 84 ßindaco: A. NARDI DEI,

Avviso di seguito deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato si notiflea che la impresa della provvista di
Metri cubi 800 pino di Corsica in bagli per lire 76,000,

di cui negli avvisi d'asta del 12 settembre 1876, è stata deliberata nell'in-
canto tenutosi simultaneamente il giorno 2 ottobre 1876 presso i Commissa-
risti Generali del pgimo, secondo e terg dipartimento marittimo col ribasso
di lire 6 60 per danto.
Il pubblico è percia dillidato che il termine utile per presentare le oferte

11elliBàsso non nifnoËe 481 veritediino scade a mezzogiorno del 25 ottobre 1876,
regolato all'orologio degli uflici suddetti, spirato qual termine non sarà piik
accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa oferta in uno dei suindi ati
uilici, a6eompagnarla col deposito prescritto dai succitati avvisi d'asta.

- Spezia, 5 ottobre 1876.
4752 Il Bottocommissario ai Contratti: G. S. CANEPA.

CAMERANO NATALE. Geressa. I ROMA - Tip. Ensor Born,


